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Tra Donnarumma e Psg
ormai è rottura totale
Gigio ora cerca squadra
Il portiere azzurro non è stato convocato in Supercoppa. Nello Sport
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TORONTO - Non accenna a ri-
entrare l'allarme incendi. L'e-
mergenza si è spostata dalla co-
sta pacifica a quella atlantica, 
con incendi fuori controllo in 
New Brunswick, Newfoundand 
e Labrador e Ontario.
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L'ALLRME

Caldo, fumo
e fiamme:
l'Europa 
nella morsa

IL SONDAGGIO

Fiasco tariffe,
ma il consenso
per Carney
resta stabile
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Incendi, un’estate sempre più rovente
Cresce l'allarme in Ontario, New Brunswick e Newfoundland e Labrador. Qualità dell'aria ancora a rischio
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WASHINGTON - A Vladimir 
Putin, durante il summit di ve-
nerdì in Alaska sull'Ucraina, 
"dirò che deve finire la guer-
ra". Così Donald Trump in una 
conferenza stampa a Washin-
gton, assicurando: "Penso che 
i negoziati saranno costruttivi". 
"Lo vedrò, e dopo due minuti 
saprò esattamente se si può fa-
re un accordo", ha aggiunto il 
presidente americano.
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Guerra dazi,
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UCRAINA

Trump: Putin deve finire guerra 
Conto alla rovescia per il vertice in Alaska, Zelensky non ci sarà
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ITALIA

Caos West Nile,
un altro morto
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia

 f ARTICOLO A PAGINA 6

 f A PAG. 9

L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

Un edificio distrutto da un missile israeliano nello Striscia di Gaza (foto Nazioni unite, Unrwa)

Inferno Gaza, strage di giornalisti
Uccisi sei reporter, l'esercito israeliano rivendica: erano terroristi. La condanna dell'Onu
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ta la sua economia", dice il presi-
dente ucraino, nel suo consueto 
messaggio serale, temendo evi-
dentemente un approccio trop-
po soft del presidente america-
no nel meeting in Alaska.

Del resto, come ha rimarcato il 
vice presidente Usa Vance, Wa-
shington ha tra le priorità il pro-
prio disimpegno rispetto al con-
flitto: "Gli americani sono stan-
chi di continuare a inviare il lo-
ro denaro, i dollari delle loro tas-
se. Se però gli europei voglio-
no farsi avanti ed effettivamen-
te acquistare le armi da produt-
tori americani, per noi va bene. 
Ma noi non finanzieremo più", 
il messaggio del vicepresidente.

L’Europa ha battuto un colpo 
con la dichiarazione congiunta 
di un gruppo di leader, compresa 
la premier italiana Giorgia Me-
loni: si evidenzia la necessità di 
"una soluzione diplomatica" che 
"debba proteggere gli interes-
si vitali di sicurezza dell’Ucrai-
na e dell’Europa. Concordiamo 
sul fatto che questi interessi vi-
tali includano la necessità di ga-
ranzie di sicurezza solide e cre-
dibili che consentano all’Ucrai-
na di difendere efficacemente la 
propria sovranità e integrità ter-
ritoriale"."Speriamo e presumia-
mo che il governo ucraino, che il 
presidente Zelensky, partecipi a 
questo incontro", dice il cancel-
liere tedesco, Friedrich Merz, in 
un’intervista all’emittente Ard.

Sempre a proposito del verti-
ce, Merz auspica che possa ar-
rivare una svolta, in particolare 
un cessate il fuoco e l’inizio di 

un vero negoziato di pace. E’ i-
naccettabile, conclude, "che le 
questioni territoriali vengano 
discusse o addirittura decise da 
Russia e America ignorando gli 
europei, ignorando gli ucraini".

"L’ufficio di Zelensky" ha pub-
blicato una dichiarazione con-
giunta dei leader di alcuni pa-
esi dell’Ue e di Ursula von der 
Leyen, chiedendo un cessate il 
fuoco. Ma non (un cessate il fuo-
co, ndr) del tipo che si otterreb-
be interrompendo le forniture di 
armi ai terroristi di Kiev. Al con-
trario, un altro volantino nazista 
sostiene che il successo nel rag-
giungimento della pace in Ucrai-
na possa essere ottenuto solo e-
sercitando pressioni sulla Russia 
e sostenendo Kiev", scrive Za-
kharova, descrivendo il rapporto 
fra presidenza ucraina e Ue co-
me "necrofilia". 

E' in Alaska che si deciderà 
il destino dell'Ucraina.La scel-
ta per la sede dell'atteso incon-
tro tra il presidente Usa Donald 
Trump e quello russo Vladimir 
Putin alla fine è ricaduta sull'A-
laska. Questo Stato Usa, che 

si trova quasi a metà strada tra 
Washington e Mosca, e che fino-
ra non aveva mai ospitato verti-
ci internazionali di rilievo, è sta-
to considerato come il luogo mi-
gliore per il faccia a faccia, in 
programma il 15 agosto, tra i due 
leader, più di Roma, ritenuta dal-
la Russia "troppo schierata con 
Kiev" e più degli Emirati Arabi 
Uniti, ipotesi che era stata ven-
tilata da Putin. La scelta dell'A-
laska non è casuale ed è ricca 
di simbolismo. Nel 1867 la Rus-
sia vendette la regione agli Sta-
ti Uniti per 7,2 milioni di dollari. 
La sede "favorisce naturalmen-
te la Russia", ha commentato 
all'agenzia di stampa Associated 
Press Nigel Gould-Davies, ricer-
catore associato della Chatham 
House. "È facile immaginare che 
Putin faccia valere il suo punto 
di vista: una volta questo territo-
rio era nostro e ve l'abbiamo da-
to, l'Ucraina aveva questo terri-
torio e ora dovrebbe restituirce-
lo", ha detto l'esperto.
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ZELENSKY NON INVITATO

Donald Trump: “A Putin dirò 
che deve finire questa guerra”

WASHINGTON - A Vladimir 
Putin, durante il summit di ve-
nerdì in Alaska sull'Ucraina, 
"dirò che deve finire la guerra". 
Così Donald Trump in una con-
ferenza stampa a Washington, 
assicurando: "Penso che i nego-
ziati saranno costruttivi".

"Lo vedrò, e dopo due minuti 
saprò esattamente se si può fa-
re un accordo", ha aggiunto, sot-
tolineando che trovare un accor-
do che metta fine alla guerra tra 
Russia e Ucraina "non spetta a 
me". "Ho ricevuto una telefona-
ta in cui mi hanno chiesto di in-
contrarci e vedrò di cosa voglio-
no discutere. Vorrei vedere un 
cessate il fuoco - ha dichiarato 
il presidente americano -, vorrei 
vedere il miglior accordo possi-
bile per entrambe le parti" ma, 
ha aggiunto, "ci vogliono due 
persone per ballare il tango".

Poi, a chi chiede se Volo-
dymyr Zelensky sarà presente, 
Trump ha replicato: "Non era 
parte dell'incontro. Io direi che 
può venire - ha aggiunto - ma lu-
i è andato a tanti incontri, sape-
te è lì da tre anni e mezzo, non 
è successo niente". Dopo il col-
loquio con Putin, Trump ha ag-
giunto che parlerà con il nume-
ro uno di Kiev e con i leader eu-
ropei "con cui vado molto d'ac-
cordo".

Dopo il vertice con Putin, "il 
prossimo incontro sarà tra il 
presidente russo e Volodymyr 
Zelensky o con Putin, Zelensky 
e me", ha poi detto Trump ri-
spondendo ai giornalisti, sotto-
lineando che "sarò lì se avranno 
bisogno ma io voglio organizza-
re un incontro tra i due leader". 
"Alla fine metterò i due in una 
stanza, ci sarò anche io o non ci 
sarò, credo che questo potrà ri-
solversi", ha detto ancora Tru-
mp riferendosi ad un futuro in-
contro tra Putin e Zelensky.

I leader europei "sono anda-
ti in overdose" provando a risol-
vere la crisi ucraina, ha poi detto 
citando quanto ammesso priva-
tamente da uno dei leader. "Non 
è una bella espressione ma è ac-
curata, sono stanchi e vogliono 
tornare a spendere soldi per i lo-
ro Paesi - ha aggiunto -, la mia 
relazione con loro è bellissima e 
loro contano su di me".

Trump ha quindi conferma-
to che nel possibile accordo 
tra Russia e Ucraina vi saranno 
"scambi di territori", ed afferma 
di essere "un po' seccato" con 
Zelensky per aver detto che ha 
bisogno di un'approvazione co-
stituzionale per concessioni ter-
ritoriali. "Dico, ha avuto l'appro-
vazione per entrare in guerra ed 
uccidere tutti, ma ha bisogno 
dell'approvazione per fare uno 
scambio di territori?", ha detto il 

presidente ai giornalisti alla Ca-
sa Bianca.

"Perché ci saranno scambi di 
territori", ha aggiunto, sottoli-
neando che i russi in questi an-
ni "hanno occupato territori im-
portanti, cercheremo di avere 
qualcosa indietro".

Trump è quindi tornato sul 
vertice: "Penso che sia molto ri-
spettoso che il presidente rus-
so venga nel nostro Paese, e non 
siamo noi ad andare nel suo o 
persino in un Paese terzo". Ma 
il presidente americano per ben 
due volte durante la conferenza 
stampa oggi alla Casa Bianca si 
è confuso e si è detto in procin-
to di andare in Russia per incon-
trare Putin.

"Sapete, vedrò Putin, vener-
dì vado in Russia", ha detto in-
fatti in apertura della conferen-
za stampa. E poi ancora alla fine, 

dopo aver risposto alle doman-
de dei giornalisti sul suo pros-
simo incontro con Putin in A-
laska, territorio artico che gli U-
sa hanno acquistato dalla Rus-
sia nel 1867: "Stiamo per andare 
in Russia, sarà una cosa impor-
tante".

Secondo Zelensky, tuttavia, 
"la Russia sta trascinando la 
guerra e quindi merita una mag-
giore pressione globale. Mosca 
si rifiuta di fermare le uccisio-
ni e quindi non deve ricevere ri-
compense o benefici. E questa 
non è solo una posizione mo-
rale, è razionale. Le concessio-
ni non convincono un assassino. 
Ma una protezione davvero for-
te della vita ferma gli assassini".

"Ringrazio tutti coloro che 
nel mondo ci aiutano a rimane-
re forti e che avvicinano una pa-
ce autentica: la pace attraverso 

Donald Trump e Volodymyr Zelensky

WASHINGTON - Secondo Ze-
lensky, "la Russia sta trascinan-
do la guerra e quindi merita una 
maggiore pressione globale. Mo-
sca si rifiuta di fermare le ucci-
sioni e quindi non deve ricevere 
ricompense o benefici. E questa 
non è solo una posizione morale, 
è razionale. Le concessioni non 
convincono un assassino. Ma u-
na protezione davvero forte del-
la vita ferma gli assassini".

"Ringrazio tutti coloro che 

nel mondo ci aiutano a rimane-
re forti e che avvicinano una pa-
ce autentica: la pace attraverso 
la forza. Questo è l'unico tipo di 
pace che si può raggiungere con 
la Russia", ha aggiunto Zelensky.

Zelensky, in queste ore, tenta 
un pressing a distanza su Trum-
p. "Sappiamo che la Russia ha in-
tenzione di ingannare l’America, 
ma noi non lo permetteremo. Se 
la Russia non vuole fermare la 
guerra, allora deve essere ferma-

SUMMIT IN ALASKA

Ipotesi vertice a tre ancora remota, ma è pressing diplomatico

la forza. Questo è l'unico tipo di 
pace che si può raggiungere con 
la Russia", ha aggiunto Zelensky.

L'Italia sostiene gli sforzi di 
Donald Trump per la fine del-
la guerra in Ucraina, "speriamo 
si raggiunga un accordo il prima 
possibile, ma sappiamo che non 
sarà facile". Questo uno dei pas-
saggi dell'intervento del mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani 
alla riunione in videoconferen-
za dei colleghi dei 27, convocata 
dall'Alto rappresentante per la 
politica estera Kaja Kallas, in vi-
sta del vertice di Ferragosto. "La 
pace è pace solo con la giustizia. 
Una pace senza giustizia non è 
pace", ha riaffermato il titolare 
della Farnesina.

"Dobbiamo partecipare ai ne-
goziati, la nostra sicurezza è a 
rischio", ha poi aggiunto, ricor-
dando che in questi tre anni e 
mezzo di guerra i Paesi europei 
"hanno imposto forti sanzioni" 
alla Russia.

"E' essenziale il messaggio po-
litico rappresentato dall'unità 
dell'Europa, come abbiamo di-
mostrato nelle ultime settima-
ne", ha poi ribadito Tajani, sotto-
lineando ancora una volta l'im-
portanza di "mantenere un for-
te coordinamento transatlanti-
co con i nostri alleati america-
ni". "I contatti tra i leader pri-
ma dell'incontro in Alaska van-
no in questa direzione", ha det-
to ancora.

"Il cessate il fuoco è una con-
dizione preliminare per un vero 
negoziato. Nel frattempo, dob-
biamo continuare a sostene-
re l'Ucraina, per avviare i nego-
ziati da una posizione equilibra-
ta",la posizione dell'Italia ribadi-
ta dal ministro degli Esteri, che 
ha spiegato come bisogna "an-
che fare di più con lo strumen-
to delle sanzioni e con il soste-
gno finanziario e militare all’U-
craina".

Volodymyr Zelensky
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TORONTO - Gli assistenti di 
volo di Air Canada si sono riu-
niti in quattro importanti aero-
porti canadesi in quella che il 
sindacato definisce "una gior-
nata nazionale di mobilita-
zione", mentre proseguono le 
trattative sindacali: l'iniziativa 
arriva infatti mentre la compo-
nente di Air Canada del Sinda-
cato Canadese dei Dipendenti 
Pubblici (CUPE) è in trattati-
ve contrattuali con la compa-
gnia aerea.

I membri si sono quindi ri-
uniti all'aeroporto internazio-
nale Pierre Elliott Trudeau di 
Montréal, all'aeroporto inter-
nazionale di Toronto Pearson, 
all'aeroporto internazionale di 
Vancouver ed all'aeroporto in-
ternazionale di Calgary.

Nelle ultime settimane, il 
CUPE ha sottolineato che i 
suoi membri hanno perso "un 
significativo potere d'acqui-
sto" e che sta negoziando sa-
lari più alti e "la fine dell'abu-
so del lavoro non retribuito". 
Il sindacato ha affermato che 
prima, durante e dopo i voli, 
gli assistenti di volo sono te-

nuti a svolgere "ore di lavoro 
obbligatorie non retribuite", 
inclusi controlli di sicurezza, 
imbarco, sbarco e assistenza ai 
passeggeri con esigenze spe-
ciali. Il CUPE afferma che que-

sta sua "giornata di mobilita-
zione" mira dunque a sensibi-
lizzare l'opinione pubblica sul 
lavoro non retribuito e sui "sa-
lari di povertà" che, a suo di-
re, i suoi membri percepisco-
no. "Siamo orgogliosi di indos-
sare questa uniforme e di con-
tribuire alla sicurezza dei pas-
seggeri durante il viaggio, ma i 
giorni in cui lo facevamo gra-
tis o per salari da fame devo-
no finire", ha dichiarato We-
sley Lesosky, presidente del-
la componente di Air Canada 
del CUPE. "Siamo uniti per il 
rispetto ed un contratto equo 
che sia all'altezza della profes-
sionalità e della dedizione che 
mettiamo nel nostro lavoro o-
gni giorno".

I negoziati tra Air Canada e 
il CUPE sono in corso dall'i-
nizio dell'anno ma i colloqui 
sono stati accompagnati, nei 
giorni scorsi, dalla minaccia di 
uno sciopero imminente, dopo 
che i membri hanno votato al 
99,7% a favore di un mandato 
di sciopero.
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LA VERTENZA

Picchettaggio degli assistenti di Air Canada

UN PAESE IN FIAMME 

Estate rovente tra incendi, fumo e caldo

TORONTO – Il Canada con-
tinua a bruciare. È una vera 
e propria estate di fuoco per 
l'intero Paese, alle prese con 
centinaia di incendi fuori con-
trollo, qualità dell'aria com-
promessa dai fumi dei roghi 
e caldo afoso che sembra non 
andarsene mai,

Negli ultimi giorni, alle 
province già assediate dagli 
incendi (come l'Ontario, il 
Manitoba, il Saskatchewan, 
l'Alberta, lo Yukon e la Briti-
sh Columbia) si sono aggiun-
te anche quelle atlantiche: in 
New Brunswick, secondo  il 
Wildland Fire Reporting Sy-
stem, ieri erano attivi 12 in-
cendi, due dei quali sono clas-
sificati come fuori controllo: 
Old Field a Miramichi e 115 Pit 
a Irishtown, fuori Moncton. 
Nove incendi sono classificati 
come "in fase di osservazio-
ne", mentre uno è classificato 
come "contenuto".

La New Brunswick Emer-
gency Measures Organization 
ha dichiarato sulla piattaforma 
social X che le persone nelle 
aree di Irishtown, Tankville, 
Evangeline e Lakeville dovreb-
bero essere pronte all'evacua-
zione con breve preavviso, 
poiché gli incendi rappresen-
tano una "potenziale minaccia 
per persone e proprietà" e le 
previsioni non sono confor-
tanti: non si prevede pioggia 
per almeno un'altra settimana 
e le temperature raggiunge-
ranno i 35°.  Non va meglio in 
Newfoundland and Labrador, 
dove il più grande incendio 

boschivo fuori controllo della 
provincia continua a guada-
gnare terreno, favorito dalle 
condizioni secche e ventose: 
è l'incendio di Kingston, per il 
quale nel weekend circa 3mila 
persone (1.500 famiglie) sono 
state messe in allerta-evacua-
zione. Sono sette, in tutto, gli 
incendi boschivi  fuori con-
trollo nella provincia: cinque a 
Terranova e due nel Labrador.

In Ontario, intanto, i vigili 
del fuoco stanno combattendo 
contro un incendio boschivo 
nella comunità di Kawartha 
Lakes, a circa un'ora e mezza 
a Nord di Toronto. E l'intera 
provincia resta ad alto rischio 
anche in altre zone, a causa 
della recente ondata di calore 
che non sembra destinata a fi-

nire prima di un paio di giorni. 
La qualità dell'aria continua, 
inevitabilmente, a risentir-
ne: ieri il livello di rischio era 
"4", cioè moderato, per tutta 
la giornata. Un livello che ri-
chiede, comunque, una certa 
attenzione e prudenza specie 
da parte delle persone anziane 
o con particolari patologie. 

Secondo il Canadian Intera-
gency Forest Fire Centre (CIF-
FC), attualmente sono più di 
700 gli incendi boschivi attivi 
che imperversano in tutto il 
Paese. Tutte le province sono 
colpite dai roghi, si salva sol-
tanto la Prince Edward Island.

Mike Flannigan, esperto 
di incendi boschivi presso la 
Thompson Rivers Universi-

ty di Kamloops, afferma che 
la stagione degli incendi bo-
schivi in Canada è la seconda 
peggiore mai registrata dopo 
quella del 2023.

Come riferisce CTV, Flanni-
gan chiede da anni la creazio-
ne di un'agenzia nazionale per 
la lotta agli incendi boschivi 
che collabori con le agenzie 
locali per gestire l'ondata di 
incendi boschivi nel paese. Af-
ferma che questa iniziativa si 
differenzia da quella richiesta 
dall'Associazione Canadese 
dei Capi dei Vigili del Fuoco, 
in quanto un'agenzia naziona-
le dispiegherebbe tempestiva-
mente le risorse necessarie in 
tutto il paese, dove necessario. 
"Ci sono troppi incendi. Non ci 
sono risorse sufficienti. Chie-

Un incendio boschivo in British Columbia (foto da Twitter X - @BCGovFireInfo)
Nella versione online dell'articolo su www.corriere.com i link agli aggiornamenti sugli incendi e la qualità dell'aria 

diamo aiuto da tutto il mondo 
e da alcune Forze Armate ca-
nadesi, ma dovremmo essere 
in grado di gestire la situazio-
ne da soli", ha affermato. Flan-
nigan afferma che la gestione 
degli incendi è responsabilità 
delle Province e dei Territori, 
e che ogni giurisdizione può 
condividere le risorse, ma a 
volte queste non arrivano in 
tempo. "Supponiamo che l'Al-
berta sia in fiamme e il Quebec 
mandi vigili del fuoco o eli-
cotteri", ha detto. "Ci vogliono 
tre giorni perché un pompiere 
arrivi in tempo". A Terranova, 
le risorse provenienti da New 
Brunswick, Quebec e Ontario 
stanno contribuendo a com-
battere gli incendi, ma ci sono 
ritardi per alcune delle risorse 
cruciali che stanno aspettan-
do.

In una dichiarazione a CTV, 
il Ministero per la Gestione 
delle Emergenze e la Resilien-
za della Comunità ha dichiara-
to: "Sebbene alcuni elementi 
dell'attuale sistema di gestio-
ne degli incendi boschivi fun-
zionino bene, riconosciamo 
le crescenti sfide poste dagli 
incendi boschivi e la necessità 
di rafforzare la nostra risposta. 
Stiamo già lavorando per iden-
tificare e promuovere opzioni 
per migliorare la capacità di 
risposta del Canada agli incen-
di boschivi, tra cui un migliore 
coordinamento tra le giuri-
sdizioni e la creazione di una 
resilienza a lungo termine". 
"Sembra fantastico", ha repli-
cato Flannigan. "Ma facciamo-
lo. Ne parliamo da anni. È il 
momento di agire e di parlare 
meno". E sarebbe l'ora.

MARZIO
PELÙ

TORONTO - Tutte le corsie 
in direzione-Est dell'auto-
strada 403 sono state chiuse 
ieri mattina a seguito di quel-
lo che la Polizia Provinciale 
dell'Ontario (OPP) ha defini-
to un "incidente mortale". In 
un post sui social media alle 
9.11, l'OPP ha infatti dichiara-
to che l'autostrada era chiusa 
da King George Road a Way-
ne Gretzky Parkway, vicino 
al cavalcavia di West Street. 
Non hanno rivelato la natu-
ra dell'incidente, ma hanno 
confermato il decesso di una 
persona.

ONTARIO

Incidente mortale
sulla 403: chiuse
le corsie per l’Est



nati all’irrilevanza politica o giù 
di lì. 

Se si votasse i questo momen-
to, infatti, il Partito Liberale si as-
sesterebbe a quota 43 per cento, 
mentre i conservatori si assicu-
rerebbero il 40 per cento delle 
preferenze. L’Ndp, ancora senza 
leader dopo le dimissioni post e-
lezioni di Jagmeet Singh, non an-
drebbero oltre l’8 per cento dei 
voti, mentre rimango stabili Bloc 
Quebecois al 6 per cento e Verdi 
al 4 per cento.

Su base regionale, rimane 
molto forte il consenso libera-
le in Ontario, in Quebec e nel-
le province atlantiche. Nella pri-
ma provincia, i liberali si attesta-
no al 48 per cento contro il 41 
per cento del partito di Poilie-

vre. Nella provincia francofona 
il distacco è più netto, con i grit 
al 44 per cento contro il 23 per 
cento dei conservatori, mentre 
in Nova Scotia, New Brunswick 
e Prince Edward Island il parti-
to di Carney si attesta al 50 per 
cento, 8 punti percentuali in più 
dei tory. 

Lo scenario cambia completa-
mente se ci spostiamo verso O-
vest. In Saskatchewan e Mani-
toba sono i conservatori a gode-
re ancora di un larghissimo van-
taggio con il 52 per cento delle 
intenzioni di voto, con i liberali 
fermi al 34 per cento. In Alber-
ta questo distacco aumenta an-
cora, con Poilievre al 62 per cen-
to contro un livello di consenso 
per i liberali che non va oltre il 

27 per cento. In British Colum-
bia, infine, la partita è apertissi-
ma, come sempre peraltro: libe-
rali e conservatori sono appaia-
ti al 39 per cento delle intenzioni 
di voto, con l’Ndp che dà segni 
di vita e raggiunge il 16 per cen-
to. Ma a dare un senso alla spac-
catura trasversale che registra 
nell’elettorato canadese sono le 
intenzioni di voto suddivise per 
fasce d’età. Quella dai 18 ai 29 an-
ni è favorevole ai liberali (47 per 
cento contro 31 per cento), quel-
la dai 30 ai 44 anni ai conserva-
tori (45 per cento contro 38 per 
cento), quella dai 45 ai 59 anni 
ancora ai tory (44 per cento con-
tro 42 per cento) e quella sopra i 
60 anni premia i liberali, 44 per 
cento contro 38 per cento.

TORONTO - Nonostante il fia-
sco dei dazi americani, il livello 
di approvazione per il primo mi-
nistro e per la sua azione di go-
verno rimane alta in Canada. È 
quanto si evince dall’istantane-
a scattata da Abacus Data che 
conferma come in qualche mo-
do la luna di miele tra Mark Car-
ney e l’elettorato canadese non 
sia ancora finita. Certo, confer-
ma l’agenzia demoscopica, si as-
siste a una lieve flessione, pro-
babilmente provocata dall’onda 
lunga della guerra commerciale 
con gli Stati Uniti, ma il numero 
di canadesi che sostengono l’e-
secutivo liberale è ancora netta-
mente maggiore rispetto a quel-
lo di coloro che lo bocciano sen-
za se e senza ma.

Stando al sondaggio Abacus, 
il 50 per cento dei canadesi con-
sidera positiva l’azione di gover-
no, due punti percentuali in me-

no rispetto all’ultima rilevazione 
e comunque la più bassa rispetto 
al picco di marzo. Per quanto ri-
guarda l’impressione singola del 
primo ministro, il 48 per cento 
del campione promuove Carney, 
mentre il 19 per cento la valuta 
negativamente. Anche in questo 
caso, per il livello di approvazio-
ne siamo sotto di un paio di pun-
ti percentuali.

Dall'altra parte della barricata 
il leader dell’opposizione Pier-
re Poilievre, che il 18 agosto sarà 
impegna nell’elezione suppletiva 
in Alberta per cercare di torna-
re in parlamento, siamo di fron-
te a percentuali pressoché iden-
tiche tra favorevoli e contrari: il 
42 per cento del campione ha 
un’impressione positiva del lea-
der conservatore contro il 41 per 
cento degli intervistati che inve-
ce ha un’idea negativa.

Anche sui rapporti di for-
za tra i partiti si conferma uno 
scenario simile a quanto emer-
so nell’ultima tornata elettorale, 
con liberali e conservatori divi-
si da una manciata di voti e con 
i neodemocratici ormai condan-

ABACUS DATA

Stabile il livello
di approvazione
per Mark Carney
nonostante 
il fiasco dei dazi 
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La tregua Usa-Cina sui dazi in bilico, 24 ore alla scadenza
WASHINGTON - Stati Uniti 
e Cina devono ancora annun-
ciare una proroga della sca-
denza dei dazi e le tensioni su 
diverse questioni spinose si 
stanno riacutizzando proprio 
mentre la fragile tregua tarif-
faria raggiunta si avvicina alla 
scadenza, fissata per oggi. Do-
po l’ultimo incontro bilaterale 
a Stoccolma a luglio, Pechino 
aveva assunto un tono ottimi-
sta, affermando che entram-
be le parti avrebbero lavorato 
per estendere la pausa tariffa-
ria di altri 90 giorni.

I negoziatori statunitensi, 
tuttavia, avevano allertato che 
l’ultima parola sarebbe spetta-
ta comunque a Trump. Il pre-
sidente Usa finora non si è 
sbilanciato sull’eventuale pro-
roga, alimentando le preoccu-
pazioni che le tensioni tra le 
due maggiori economie del 
mondo possano di nuovo au-
mentare. Senza un accordo 
duraturo, i dazi per i due Pae-
si potrebbero tornare a livelli 

proibitivi: ad aprile Trump a-
veva fissato le tariffe sulla Ci-
na al 145% spingendo Pechino 
a reagire con tasse di ritorsio-
ne del 125%. L’intesa scade do-
mani.

Le spedizioni cinesi dirette 
negli Stati Uniti sono attual-
mente soggette a una tarif-
fa del 20% relativa al presun-
to ruolo del paese nel flusso di 
fentanyl negli Usa e a una ta-
riffa di base del 10%, che si ag-
giunge a un dazio del 25% su 
alcune merci imposto duran-
te il primo mandato di Trum-

p. Secondo il Peterson Institu-
te for International Economi-
cs, invece, le merci americane 
verso la Cina sono soggette a 
dazi superiori al 32,6%.

Mentre l’estensione ufficia-
le dei dazi è incerta, gli esper-
ti si aspettano che un vertice 
tra Trump e Xi si svolga a Pe-
chino nei prossimi mesi. "Ciò 
implica una relazione più sta-
bile tra Stati Uniti e Cina, ma 
non certo più amichevole", 
ha sottolineato Ian Bremmer, 
presidente e fondatore di Eu-
rasia Group alla Cnbc, osser-

vando che entrambe le parti 
"si stanno strutturalmente di-
rigendo sempre più verso un 
disaccoppiamento come con-
seguenza del nuovo conte-
sto geopolitico e commercia-
le globale".

In un post su Truth Social 
ieri sera, Trump ha intanto af-
fermato di sperare che la Cina 
"quadruplichi rapidamente i 
suoi ordini di soia", data la ca-
renza nel Paese. Negli ultimi 
mesi Pechino ha aumentato 
gli acquisti di soia, con volu-
mi di importazioni in cresci-
ta rispettivamente del 36,2%, 
10,4% e 18,4% a maggio, giu-
gno e luglio, secondo Wind 
Information. La Cina, il mag-
giore importatore mondiale di 
soia, negli ultimi anni ha favo-
rito le forniture sudamericane 
a causa di attriti commerciali, 
tensioni diplomatiche e prez-
zi più competitivi dal Brasi-
le, ora il principale esportato-
re globale.

Trump intanto ha dichiarato 

che i chip importati non pro-
dotti negli Stati Uniti subiran-
no un dazio del 100% per in-
centivare il ritorno della pro-
duzione nel Paese. Le azien-
de che hanno già investito o 
si sono impegnate a costruire 
stabilimenti negli USA, come 
TSMC, potrebbero essere e-
sentate da questi dazi. Duran-
te la stessa conferenza stam-
pa, Tim Cook, CEO di Apple, 
ha annunciato un investimen-
to di 100 miliardi di dollari 
negli Stati Uniti nei prossimi 
quattro anni per rafforzare la 
catena di approvvigionamen-
to e la produzione. La notizia 
è stata riportata da The Merit 
Times, evidenziando l’impat-
to significativo che queste mi-
sure potrebbero avere sull’in-
dustria dei semiconduttori, 
in particolare per le aziende 
taiwanesi come TSMC, che 
è il principale produttore di 
chip a livello mondiale.

FRANCESCO
VERONESI

Mark Carney e Pierre Poilievre

LA VIGNETTA di Ynot
In caso di sciopero degli assistenti 

di volo di Air Canada
Buon giorno 

passeggeri, questo è 
il vostro capitano...

...e sarò io a servirvi 
le bevande su 
questo volo...

YnotYnot
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La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 
Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 
conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 
della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 
largamente diffusa in tutti i continenti, in particolare dopo il 
14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 
scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’effetto rea-
listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 
elementi ad effetto come il mulino ad acqua, la sorgente per 
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

 f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

COREA DEL SUD

Si schianta aereo, 179 vittime
Due superstiti: l’incidente forse provocato dall’impatto con degli uccelli
SEUL - L’aereo, un Boeing 737-
800 della compagnia Jeju Air in 
arrivo da Bangkok con a bordo 
181 persone, si è schiantato du-
rante l’atterraggio. I soccorritori 
hanno tratto in salvo due mem-
bri dell’equipaggio. Tra le vitti-
me sono fi nora 77 quelle identi-
fi cate. Varie le ipotesi sulle cau-
se dell’incidente, tra cui quella 
che l’aereo sia stato colpito da 
un cosiddetto "bird strike".
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LA CRISI

Food Bank,
anno record
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OTTAWA - Crisi di governo 
sempre più probabile, con la 
House of Commons che dovreb-
be staccare la spina al governo 
alla fi ne di gennaio. In questo 
scenario, sono davvero poche le 
opzioni in mano a Trudeau.

f IN ITALIANO E IN INGLESE A PAG. 2 E 4

IL RAPPORTO

Italia e donne
imprenditrici:
è record
in tutta l’Ue
f ARTICOLO A PAGINA 7

f ARTICOLO A PAGINA 3

L’EMERGENZA

Rischio giovani
radicalizzati,
l’Rcmp lancia
nuovo allarme

Forza e rabbia, il Napoli
aggancia la Dea in vetta
Juve, ancora un altro pari
Per lo scudetto c'è anche l'Inter: sarà una corsa a tre. Nello Sport

San Giovanni in Laterano, aperta Porta Santa
Anno del Giubileo, la cerimonia officiata da cardinale vicario di Roma Baldassare Reina

Il cardinale vicario di Roma Baldassare Reina a San Giovanni in Laterano (foto Vatican News) 
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Verso la sfiducia, Trudeau all’angolo
Le opposizioni pronte a decretare la crisi di governo a fi ne mese, il primo ministro a corto di opzioni

Avvisiamo i nostri Avvisiamo i nostri 
lettori che per le festività lettori che per le festività 

di Capodannodi Capodanno
il Corriere Canadeseil Corriere Canadese
non sarà pubblicato non sarà pubblicato 

mercoledì 1 e giovedì 2 mercoledì 1 e giovedì 2 
gennaio. gennaio. 

Le pubblicazioni Le pubblicazioni 
riprenderanno regolaririprenderanno regolari

a partire da venerdì a partire da venerdì 
3 gennaio3 gennaio

AVVISOAVVISO

MEDIORIENTE

Gaza, Israele uccide 6 giornalisti: attacco mirato
TEL AVIV - La tv satellitare 
al-Jazeera ha confermato nelle 
scorse ore la morte di tre suoi 
giornalisti e tre cameraman, 
deceduti ieri - stando alla de-
nuncia - durante un raid isra-
eliano nella Striscia di Gaza. 
Fra loro c’è anche Anas al-Sha-
rif, volto noto ai telespettato-
ri, che i militari israeliani han-
no riconosciuto di aver preso 
di mira, indicandolo come un 
"terrorista", che "si spacciava 
per giornalista". L’emittente ha 
riferito di "quello che sembra 
essere stato un attacco mirato 
israeliano" contro una tenda 
utilizzata dai suoi giornalisti a 
Gaza City, davanti all’ospedale 
di al-Shifa. Nell’attacco è sta-
to ucciso anche un giornalista 
freelance, secondo quanto ri-
ferito dai soccorritori.

La tv ha comunicato che 
sono morti i corrisponden-
ti al-Sharif, 28 anni, e Moham-
med Qreiqeh e i cameraman 
Ibrahim Zaher, Mohammed 
Noufal e Moamen Aliwa. Su 
Telegram, i militari israeliani 
hanno affermato che al-Shari-
f "era a capo di una cellula ter-
roristica di Hamas ed era re-
sponsabile della preparazione 
di attacchi con razzi contro ci-
vili israeliani e truppe" israe-
liane.

In una nota Al Jazeera Media 
Network condanna l’uccisio-
ne come "un altro attacco pa-
lese e premeditato alla liber-
tà di stampa". "Questo attac-
co arriva nel mezzo delle con-
seguenze catastrofiche dell’as-
salto israeliano in corso a Ga-
za - prosegue una dichiarazio-
ne diffusa dalla rete - L’ordi-
ne di assassinare Anas al-Sha-
rif, uno dei giornalisti più co-
raggiosi di Gaza, e i suoi col-
leghi, è un tentativo disperato 
di mettere a tacere le voci che 
denunciano la presa imminen-
te di Gaza e la sua occupazio-

ne". Alla comunità internazio-
nale vengono chieste "misure 
incisive per fermare il genoci-
dio in atto e porre fine agli at-
tacchi deliberati contro i gior-
nalisti".

L’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp) e Hamas hanno 
condannato duramente il raid 
israeliano. "Israele ha bombar-
dato la tenda dei giornalisti a 
Gaza e ha assassinato delibera-
tamente gli ultimi reporter ri-
masti, tra cui Anas al-Sharif e 
Mohamed Qreiqeh, che hanno 
documentato sistematicamen-
te e diligentemente il genoci-
dio e la carestia imposti da I-
sraele", denuncia la rappre-
sentanza palestinese presso le 
Nazioni Unite in un messag-
gio sul social X. "Mentre Isra-
ele continua la pulizia etnica 
a Gaza - aggiunge la missione 
palestinese all’Onu - il suo ne-
mico rimane la verità: i giorna-
listi coraggiosi che espongono 
i suoi crimini atroci".

Hamas, in un comunica-
to diffuso dal quotidiano ’Fi-
lastin’, denuncia il "più esteso 
attacco contro giornalisti mai 
visto in una guerra", aggiun-
gendo che l’azione dell’eser-
cito israeliano "trascende o-
gni connotazione di fascismo 

e criminalità". "I continui at-
tacchi contro i giornalisti nel-
la Striscia di Gaza - prosegue il 
gruppo palestinese responsa-
bile del massacro del 7 ottobre 
- sono un messaggio di terrori-
smo criminale al mondo intero 
e un indicatore del collasso to-
tale del sistema di valori e del-
le leggi internazionali, in mez-
zo a un silenzio internaziona-
le che ha incoraggiato l’occu-
pazione a continuare ad ucci-
dere reporter".

"Condanniamo l’uccisione 
da parte dell’esercito israelia-
no di sei giornalisti palestinesi 
colpendo la loro tenda, in gra-
ve violazione del diritto inter-
nazionale umanitario", affer-
ma in una nota l’Ufficio per i 
diritti umani delle Nazioni U-
nite.

Reporter Senza Frontiere 
(Rsf), organizzazione interna-
zionale per la difesa della li-
bertà di stampa, ha "condan-
nato con forza e rabbia l’assas-
sinio riconosciuto dall’eserci-
to israeliano" nella Striscia di 
Gaza del giornalista di al-Ja-
zeera, Anas al-Sharif, e di altri 
giornalisti e cameraman dell’e-
mittente.

"Anas al-Sharif, uno dei gior-
nalisti più famosi della Striscia 

L'ATTIVISTA

Greta Thunberg vuole rompere l’assedio di Gaza
MADRID - Il 31 agosto, una nuo-
va flottiglia salperà dalla Spagna 
con un obiettivo chiaro: portare 
aiuti umanitari nella Striscia di 
Gaza. A dare l’annuncio su Insta-
gram è Greta Thunberg, che in-
sieme ad altri attivisti pro-Pale-
stina, parla del "più grande ten-
tativo di sempre di rompere l’il-
legale assedio israeliano a Gaza".

Nel video dell’annuncio del-
la missione pubblicato su Insta-
gram erano presenti - insieme 
a Greta Thunberg - diversi per-
sonaggi illustri, tra cui: gli attori 
Susan Sarandon e Liam Cunnin-
gham, il nipote di Nelson Man-
dela, Nkosi Zwelivelile, la gior-
nalista Abby Marti e l’europarla-
mentare Emma Forreau.

La Global Sumud Flotilla ver-

rà lanciata in due ondate: la pri-
ma salperà dalla Spagna il 31 a-
gosto 2025, la seconda partirà da 
Tunisi e da altre località il 4 set-
tembre 2025. Ogni partenza ve-
drà decine di imbarcazioni con 
forniture mediche, aiuti alimen-
tari ed equipaggi solidali conver-
gere nel Mediterraneo prima di 
tentare di raggiungere Gaza.

La campagna, che mira a mo-
bilitare decine di imbarcazioni e 
manifestazioni in oltre 44 Paesi, 
segna il ritorno di Greta al cen-
tro del dibattito globale, ma con 
un focus nuovo e controverso.

Questo non è un esordio nel 
conflitto. Greta, infatti, era già a 
bordo della Freedom Flotilla in-
tercettata dall’esercito israeliano 
l’8 giugno. Dopo l’incidente, lei e 

altri tre attivisti hanno accettato 
l’espulsione, mentre un’altra im-
barcazione della stessa missio-
ne, la "Handala", è stata inter-
cettata il 27 luglio. Questi eventi 
mettono in luce una transizione 
nel suo attivismo: dal clima, alla 
questione dei diritti umani in u-
no dei conflitti più complessi del 
mondo.

Per anni, il nome di Greta è 
stato sinonimo della battaglia 
contro il cambiamento clima-
tico. Tutto è iniziato nel 2018, 
quando, quindicenne, ha dato il 
via allo sciopero scolastico per il 
clima, il Fridays for Future, che 
ha ispirato milioni di giovani in 
tutto il mondo. Con discorsi in-
cisivi, come il celebre "How dare 
you?" all’ONU, ha dato voce a u-

na generazione preoccupata per 
il proprio futuro.

La sua ascesa, tuttavia, non è 
stata esente da critiche. La sua 
figura è stata spesso oggetto di 
attacchi personali, talvolta lega-
ti alla sua sindrome di Asperger, 
che lei ha sempre definito "un 
superpotere". È stata accusata di 
essere manipolata o di usare un 
tono troppo radicale. Oggi, con il 
suo nuovo impegno, Greta spo-
sta il suo attivismo su un terre-
no ancora più scivoloso, attiran-
do nuove polemiche e critiche. 
Le sue posizioni sulla Palestina 
le hanno già valso accuse di an-
tisemitismo, che ha sempre re-
spinto, sostenendo di criticare le 
politiche di uno Stato e non un 
intero popolo.

di Gaza, era la voce delle soffe-
renze inflitte da Israele ai pa-
lestinesi di Gaza", afferma R-
sf in una nota inviata all’Afp, 
chiedendo "un’azione decisa 
da parte della comunità inter-
nazionale per fermare l’eserci-
to israeliano".

Alessandra Costante e Vit-
torio di Trapani, segretaria ge-
nerale e presidente della Fn-
si, auspicano un’indagine del-
la Corte penale internaziona-
le: "Non è la prima volta che I-
sraele giustifica l’uccisione dei 
giornalisti a Gaza con l’accusa 
di complicità con Hamas. La 
novità questa volta è che indi-
vidua l’obiettivo militare chia-
mandolo per nome. A que-
sto punto Israele ha il dovere 
di fornire le prove contro A-
nas al-Sharif. Pubblicamente. 
E credibili".

Intanto, una delegazione di 
Hamas, guidata da Khalil al-
Hayya, dovrebbe arrivare al 
Cairo nel tentativo di rilancia-
re i negoziati indiretti con I-
sraele per arrivare a un accor-
do di cessate il fuoco a Gaza. 
Lo scrive il giornale del Qa-
tar, Al-Araby Al-Jadeed, co-
me rilancia il Times of Israel. 
Stando alle notizie riportate, si 
tratterebbe di sviluppi frutto 
anche del lavoro della Turchia.

Benjamin Netanyahu, ha 
detto che l’obiettivo di Israe-
le non è l’occupazione di Gaza 
ma la liberazione della regione 
dai "terroristi di Hamas". E og-
gi, intervenendo alla cerimo-
nia di inaugurazione del Mu-
seo della Knesset a Gerusa-
lemme, ha dichiarato: "Questi 
sono giorni di grandi vittorie 
contro coloro che hanno cer-
cato di distruggerci". Israele si 
sta "avvicinando alla fine della 
campagna" contro i suoi nemi-
ci, ha aggiunto, secondo quan-
to riporta Haaretz. 

LA CONDANNA

No di Crosetto 
all’occupazione:
“Netanyahu ha 
perso ragione 
e umanità” 
ROMA - "Quel che sta acca-
dendo è inaccettabile. Non 
siamo di fronte a una opera-
zione militare con danni col-
laterali, ma alla pura nega-
zione del diritto e dei valori 
fondanti della nostra civiltà". 
Lo afferma in una intervista 
a La Stampa, il ministro della 
difesa Guido Crosetto.

"Noi siamo impegnati sul 
fronte degli aiuti umanita-
ri - aggiunge - ma oltre al-
la condanna bisogna ora tro-
vare il modo per obbligare 
Netanyahu a ragionare". Un 
conto, ha aggiunto, "è libe-
rare Gaza da Hamas, un con-
to dai palestinesi. La prima 
si può chiamare liberazione. 
Cacciare invece un popolo 
dalla sua terra è ben altro, e 
il termine usato mi pare del 
tutto improprio".

Per Crosetto, il governo i-
sraeliano "non è disposto a 
dialogare perché ha assunto 
una linea fondamentalista e 
integralista. La legittima di-
fesa di una democrazia di 
fronte a un terribile attacco 
terroristico subito non con-
vince più. Siamo di fronte a 
un progetto di segno diverso: 
la conquista di un territorio 
straniero mettendo in conto 
una catastrofe umanitaria".

Secondo il ministro, "l’oc-
cupazione di Gaza e alcuni 
atti gravi in Cisgiordania se-
gnano un salto di qualità di 
fronte al quale vanno prese 
delle decisioni che obblighi-
no Netanyahu a ragionare". 

E, aggiunge, "non sareb-
be una mossa contro Israele, 
ma un modo per salvare quel 
popolo da un governo che 
ha perso ragione e umanità. 
Bisogna sempre distingue-
re i governi dagli Stati e dai 
popoli come dalle religioni 
che professano. Vale per Ne-
tanyahu, vale per Putin, i cu-
i metodi, ormai, pericolosa-
mente si assomigliano".

"Il ministro Crosetto è fi-
nalmente riuscito a dire che 
il governo Israeliano ’ha per-
so l’umanità’. Si è forse sve-
gliato dal suo torpore di pa-
vidità? Purtroppo ci sono 
volute decine di migliaia di 
morti prima di queste parole 
e la sua responsabilità politi-
ca, cosi’ come quella di tutto 
il governo, rimarrà tra le pa-
gine più buie del nostro Pa-
ese". Così in una nota Fran-
cesco Silvestri, capogruppo 
M5S in commissione Esteri. 

Anas al-Sharif
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 MILANO 

Investono 
una donna 
uccidendola
e fuggono a piedi:
l’auto era rubata
MILANO - Una donna di 71 
anni è morta a Milano do-
po essere stata investita da 
un’auto mentre stava attra-
versando la strada sulle stri-
sce pedonali. La macchina, 
con targa francese, è risul-
tata rubata. A bordo, secon-
do quanto trapela, c’erano “4 
ragazzini”, che dopo l’impat-
to si sono dati alla fuga. 

L’incidente è accaduto ie-
ri, poco prima di mezzogior-
no, in via Saponaro, quartie-
re Gratosoglio, periferia sud 
della città. La donna è ri-
sultata subito in condizioni 
gravissime ed è morta poco 
dopo l’impatto. Subito do-
po lo scontro gli occupan-
ti dell’automobile hanno ab-
bandonato la vettura e sono 
scappati a piedi.

Le indagini su quanto ac-
caduto sono ora in mano al-
la polizia locale. L’auto è ri-
sultata rubata rubata la not-
te scorsa a dei turisti france-
si. Gli agenti stanno anche 
visionando le telecamere di 
videosorveglianza della zo-
na, per rintracciare i respon-
sabili. Il pubblico ministe-
ro di Milano di turno, Enri-
co Pavone, ha iscritto un fa-
scicolo per omicidio strada-
le aggravato dall’omissione 
di soccorso che prevede l’ar-
resto in flagranza.

IL CASO

Le fanno pagare 1,50 euro in più
per togliere i pomodori dalla pizza
BARLETTA - Ha chiesto di toglie-
re i pomodorini dalla pizza e, per 
questo, ha pagato un sovrapprezzo 
di un euro e cinquanta.

È quanto successo alla nuotatri-
ce di Bisceglie Elena Di Liddo in 
una pizzeria della sua città. A de-
nunciare l’accaduto sui social è 
stata la stessa atleta. 

"Da Napoli in su se prendi un 
caffè al bar e ti fanno pagare il bic-
chiere d'acqua, il meridionale ri-
mane un attimo scosso da un ge-
sto che per noi è quasi scontato 

(e stiamo parlando di acqua)", ha 
scritto Di Liddo nelle storie di In-
stagram a corredo della foto del-
lo scontrino (qui a fianco) in cu-
i appare la voce del sovrapprezzo 
in questione.

"Ma sedermi in pizzeria (a Bi-
sceglie) e pagare 1,50 euro per u-
na cosa che non ho neanche man-
giato (in questo caso dei pomodo-
rini tolti dalla pizza) è veramente 
triste e a tratti vergognoso. Al li-
mite del legale?", ha aggiunto l’at-
leta pugliese. 

CASERTA - Salgono comples-
sivamente a 19 le morti per 
l'infezione da virus West Ni-
le registrate in Italia dall'ini-
zio dell'anno, mentre il nume-
ro complessivo dei casi è di al-
meno 178.

Rispetto ai dati dell'ulti-
mo aggiornamento dell'Istitu-
to Superiore di Sanità, del 7 a-
gosto scorso, ai 5 decessi non 
ancora notificati nella piatta-
forma nazionale si sono infatti 
aggiunti i due avvenuti nel La-
zio, ad Aprilia ed a Cori, ed u-
no nuovo, registrato ieri a Ca-
pua (Caserta).

I nuovi casi notificati do-
po il 7 agosto sono stati alme-
no cinque (due a Catanzaro, u-
no a Roma, uno a Trento ed u-
no nel Biellese). Si aggiungono 
così ai 173 casi confermati in I-
talia dall'inizio dell'anno se-
condo l'Iss e, di conseguenza, 
il numero complessivo dei ca-
si sale ad almeno 178.

La letalità, calcolata sulle 
forme neuro-invasive finora 
segnalate, è pari al 15%, rileva 
l'Iss. Nel 2018, con 618 casi e 49 
decessi, era stata del 20% e nel 
2024, con 28 casi e due deces-
si segnalati al 31 luglio, era sta-
ta del 14%. A novembre 2024, 
però, il numero complessivo 
dei casi era salito a 484, con 36 
decessi.

Le Regioni italiane stanno 
adesso estendendo le misure 
di prevenzione e contenimen-
to. L’Ausl di Modena ha ad e-
sempio disposto delle trappo-
le che simulano la respirazio-
ne umana per attirare le zan-
zare e raccogliere campioni da 
analizzare.

Il Lazio ha invece esteso le 
misure preventive anche a Ro-
ma, dove è stato registrato il 
primo caso di positività al-

LA NUOVA EMERGENZA 

West Nile, un altro morto e più di 170 casi
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lo Spallanzani di una perso-
na senza legami con la zona 
dell’Agro Pontino.

Proseguono gli interventi di 
disinfestazione anche nel Co-
mune di Latina. Alle ore 23 di 
ieri, è iniziato il terzo ciclo di 
interventi adulticidi che ven-
gono effettuati con prodotti 
non inquinanti sulle zanzare a-
dulte.

L’amministrazione ha inizia-
to il 17 giugno con questa ti-
pologia di interventi e termi-
nerà a settembre per un tota-
le di quattro cicli. Ogni giorno, 
poi, sul territorio si svolge at-
tività diurna di disinfestazione 
larvicida che si effettua con un 
prodotto biologico non inqui-
nante nei tombini, nei fossi e 
laddove l’acqua è ferma. Ogni 
giorno le squadre della ditta 
affidataria svolgono interventi 
come questo nelle diverse zo-
ne della città e proseguiranno 
fino a dicembre, per un totale 
complessivo di nove cicli.

“A causa della diffusione 
del West Nile nella nostra zo-
na siamo quotidianamente in 
contatto con la Asl di Latina 
che ci comunica i luoghi dei 
possibili contagi in cui pron-
tamente, entro 24-48 ore, svol-
giamo una disinfestazione 
straordinaria che si aggiunge a 
quelle ordinarie. 

Fino ad ora abbiamo svol-
to 51 interventi straordinari. È 
necessario, però, che tutti i cit-
tadini facciano la loro parte, 
rispettando l’ordinanza in vi-
gore, per ridurre il rischio di 
punture di zanzare e per limi-
tare la loro proliferazione. Le 
regole sono poche e semplici, 
e possiamo rispettarle tutti: u-
sare repellenti, indossare in-
dumenti protettivi, zanzariere 
e rimuovere l’acqua stagnan-
te”, ha detto la sindaca Matil-
de Celentano, come riferisce il 
Fatto Quotidiano.

Secondo gli esperti, la situa-
zione non è allarmante e il ri-
schio maggiore è per le perso-

ne fragili e con patologie pre-
gresse. 

Nessun allarmismo, ma la 
situazione “West Nile non va 
presa sotto gamba”, ha scrit-
to sulla sua pagina Facebook 
Gianni Rezza, professore stra-
ordinario di Igiene all’univer-
sità Vita-Salute San Raffaele 
di Milano. “Il West Nile vie-
ne trasmesso solo tramite il 
vettore, e la prevalenza di in-
fezione nelle zanzare è in ge-
nere piuttosto bassa. Ciò spie-
ga perché i casi di West Nile 
sono relativamente pochi”, ha 
aggiunto. “È un virus ‘neuro-
tropo’, e nelle persone anziane 
i casi neuroinvasivi sono più 
dei semplici casi febbrili (più 
frequenti negli adulti sotto i 70 
anni), e l’encefalite causata dal 
virus è di per sé un evento che 
mette a rischio il paziente”, ha 
detto Rezza.

Foto di Julia Koblitz
da Unsplash.com
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PROPRIO DOVE SORGERÀ IL MEGA-PONTE 

Scossa di terremoto nello Stretto di Messina
MESSINA - Una scossa di ter-
remoto di magnitudo 2.6 è sta-
ta rilevata alle 6.31 di ieri, lu-
nedì 11 agosto, nello Stret-
to di Messina, tra le provin-
ce di Reggio Calabria e Messi-
na. L’evento, localizzato dall’I-
stituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia, ha avuto epi-
centro in mare a circa 11 km di 
profondità.

Un'area monitorata costan-
temente Lo Stretto di Messi-
na è una zona sottoposta a co-
stante osservazione da parte 
della rete di monitoraggio si-
smico nazionale, per via del-
la sua particolare conforma-
zione geologica. Qui si verifi-
cano con una certa regolari-
tà scosse di lieve e media en-
tità, spesso non percepite dal-
la popolazione. Questi eventi, 
pur rientrando nella normale 
attività sismica dell’area, for-
niscono dati utili agli esperti 
per approfondire le conoscen-
ze sul territorio e migliorare le 
strategie di prevenzione e si-
curezza.

Una scossa nello stes-
so Stretto era stata registrata 
qualche mese fa, a marzo: una 
scossa di terremoto di magni-
tudo 3.4, verificatasi alle 21:23 
del 13 marzo, con epicentro in 
mare a 11 chilometri da Reg-
gio Calabria, ad una profon-
dità di 14 chilometri. La scos-
sa era stata avvertita, oltre che 
a Reggio anche in alcuni Co-
muni della provincia, ma non 

erano giunte richieste di soc-
corso. 

La scossa di ieri arriva pro-
prio a pochi giorni dalla pre-
sentazione del mega-progetto 
del Ponte sullo Stretto, il cu-
i cantiere aprirà fra poche set-
timane. E non mancano le per-
plessità da parte di alcuni che 
ricordano come la zona sia 
particolarmente sismica. Pro-
prio lì, nello Stretto,qualche 
anno fa (nel 2001) è stata sco-
perta, nei fondali tra la Sici-
lia e la Calabria, la faglia ma-
rina che provocò la più grave 
catastrofe sismica d'Europa, il 
terremoto-tsunami di Messi-
na-Reggio Calabria del 28 di-
cembre 1908. La socperta è il 
risultato di uno studio inter-
nazionale condotto sui fon-
dali dello Stretto di Messina 
e sull'attività sismo-tettoni-
ca dell'area dalle Università di 
Catania e di Kiel (Germania) e 
dall'Osservatorio etneo dell'I-
stituto nazionale di geofisica e 

vulcanologia. La ricerca, dal ti-
tolo "The Messina Strait: Sei-
smotectonic and the Source of 
the 1908 Earthquake", è stata 
pubblicata da "Earth-Science 
Reviews".

"L'ecografia del fondale ha 
consentito di individuare in 
modo inequivocabile una pro-
fonda spaccatura nel fondale 
dello Stretto di Messina - spie-
gano i ricercatori -. La faglia 
mostra evidenze di attività re-
cente poiché disloca il fonda-
le marino con scarpate fino a 
80 metri di altezza. L'analisi 
sismica in ambiente 3D e stu-
di geomorfologici sul terreno 
hanno poi permesso di segui-
re la faglia per tutto il suo svi-
luppo".

"La struttura corre lungo 
l'asse dello Stretto ed è indivi-
duabile a circa 3 km dalle co-
ste della Sicilia - aggiunge il 
prof. Giovanni Barreca, coor-
dinatore della ricerca - alla la-

titudine di Messina, la spacca-
tura curva verso Est penetran-
do nell'entroterra calabro per 
proseguire poi lungo l'asta flu-
viale del torrente Catona, u-
na incisione fluviale tra Villa 
S. Giovanni a Nord e Reggio 
Calabria a Sud. La faglia è in-
clinata verso Est e raggiunge 
la lunghezza massima di 34,5 
km. Secondo le relazioni lun-
ghezza-magnitudo, la faglia è 
in grado di scatenare terremo-
ti di magnitudo 6.9, un'energia 
molto simile a quella liberata 
durante il terremoto del 1908", 
che fu di magnitudo 7.1.

La ricerca affronta inoltre il 
meccanismo all'origine dell'al-
lontanamento in atto tra la Si-
cilia e la Calabria (circa 3,5 
mm all'anno), individuando-
ne il motore nelle profondi-
tà crostali. Questo movimento 
avverrebbe sotto l'effetto della 
gravità ed in maniera quasi a-
sismica, ma incoraggerebbe la 
rottura fragile di alcune faglie 
più superficiali.

Lo studio è frutto di una col-
laborazione internazionale 
tra il Dipartimento di Scien-
ze Biologiche, Geologiche ed 
Ambientali dell'Università  di 
Catania (Giovanni Barreca e 
Carmelo Monaco), il Center 
for Ocean and Society- Institu-
te of Geosciences dell'Univer-
sità di Kiel in Germania (Fe-
lix Gross e Sebastian Krastel) 
e l'Osservatorio Etneo dell'I-
stituto Nazionale di Geofisica 

LA STORIA 
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L’inizio di una nuova collaborazione

BERGAMO - Dopo quasi tre 
decenni di latitanza, si chiu-
de la fuga di un uomo cinese 
di 57 anni, arrestato a Boltiere 
dalla Squadra Mobile di Mi-
lano. L'uomo è accusato dal-
le autorità di Pechino di un o-
micidio e un tentato omicidio 
avvenuti nel 1995.

La cattura, frutto di una se-
gnalazione arrivata dal servi-
zio per la cooperazione inter-
nazionale di polizia, ha per-
messo di rintracciare e ferma-
re l'uomo, che da anni viveva 
e lavorava indisturbato in Ita-
lia.

Secondo il mandato di arre-
sto internazionale, nel 1995 

l'allora 27enne, nel distretto 
di Gaocheng, avrebbe colpito 
a morte un vicino di casa con 
il quale nutriva un profondo 
rancore, ferendo gravemente 
anche il fratello della vittima.

Per sfuggire alla giustizia, 
l'uomo si era rifugiato in Italia 
nel 2002, dove, grazie a false 
generalità, era riuscito a otte-
nere un permesso di soggior-
no per motivi di lavoro.

Dopo essersi stabilito a Mila-
no, il 57enne aveva trovato im-
piego in un negozio di alimen-
tari a Bergamo. Per anni, dun-
que, ha condotto una vita nor-
male e tranquilla, lavorando e 
conducendo un'esistenza "a-

nonima", senza mai farsi no-
tare. 

Le indagini della Squadra Mo-
bile di Milano hanno però 
permesso di individuarlo e di 
rintracciarlo a Boltiere, men-
tre si trovava a bordo di un 
furgone utilizzato per le con-
segne di alimenti.

L'uomo è stato fermato e, do-
po gli accertamenti di rito, è 
stato trasferito alla casa cir-
condariale di Bergamo, in at-
tesa dell'iter di estradizione.

La giustizia cinese attende ora 
il suo rientro per affrontare le 
accuse di omicidio.

e Vulcanologia (Luciano Scar-
fi' e Marco Aloisi).

Il movimento tellurico del 
1908 che oggi è ricordato nei 
cataloghi sismici come il più 
potente mai registrato in Eu-
ropa in epoca strumentale, fe-
ce vibrare la terra per più di 
30 secondi e portò alla distru-
zione completa delle città di 
Messina e Reggio Calabria e 
di altri numerosi centri mino-
ri causando la morte di 100mi-
la persone. Lo scuotimento fu 
avvertito distintamente in tut-
ta l'Italia meridionale, in Mon-
tenegro, in Albania, ma anche 
in Grecia e a Malta e fu segui-
to, in meno di 10 minuti, da 
un'onda di maremoto (tsuna-
mi) che superò localmente i 10 
metri di altezza. 

L'onda si abbattè impe-
tuosa sulle coste dello Stret-
to aggiungendo devastazione 
e morte lungo le aree costie-
re già gravemente danneggia-
te e dove molti abitanti, im-
pauriti, si erano rifugiati. Seb-
bene agli albori della sismolo-
gia strumentale, il terremoto 
fu registrato da numerose sta-
zioni sismiche sparse in tut-
to il mondo che ne collocaro-
no l'epicentro in mare lungo 
l'asse dello Stretto di Messina. 
Proprio lì, dove presto sorgerà 
il mega-ponte.

Foto da Tgcom 24

L'ALLARME 

Rischio di botulino,
ritirati lotti di friarelli
SALERNO - Il Ministero del-
la Salute ha disposto il richia-
mo di alcuni lotti di due diver-
si marchi di friarielli alla napo-
letana per "sospetto rischio di 
contaminazione da botulino". 
Si tratta dei marchi Vittoria e 
Bel Sapore, prodotti entram-
bi dalla Ciro Velleca Srl a Sca-
fati, nel Salernitano, in confe-
zione da un chilo. I lotti riti-
rati a marchio Vittoria sono il 
280325, con scadenza 28 marzo 
2028, e il 290425, con scaden-
za 29 aprile 2028, mentre quel-
li a marchio Bel Sapore sono il 
060325 con scadenza 6 marzo 
2028 e il 280325 con scaden-
za 28 marzo 2028. L'avverten-
za del Ministero è di "ritirare i 
prodotti eventualmente in gia-
cenza".

La notizia arriva dopo quel-
la, tragica, della morte di due 
persone (altre 16 ricoverate) 
dopo aver mangiato lo stes-
so panino con cime di rapa ac-
quistato da un venditore am-
bulante sul lungomare di Dia-
mante, Cosenza, domenica 3 a-
gosto. La Procura di Paola ha 
disposto per oggi, martedì, 
l'autopsia sui corpi delle due 
vittime. Per una delle due vit-
time, una donna, è stata dispo-
sta anche la riesumazione, poi-
ché i funerali sono già stati ce-
lebrati. La donna si era senti-
ta male dopo aver mangiato il 
panino ed era deceduta all'o-
spedale di Cetraro: dall'espo-
sto del fratello, sono partite le 
indagini.
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Europa nella morsa del caldo, allarme incendi
PARIGI - L’Europa è colpita 
dal caldo. Un’eccezionale on-
data di calore per intensità sta 
colpendo il continente, con 
temperature che superano i 42 
gradi in alcune zone di Fran-
cia, Portogallo, Balcani e Spa-
gna, causando in alcune zone 
vasti incendi.

Il sud e gran parte del cen-
tro della Francia sono in aller-
ta rossa, secondo il servizio 
meteorologico Météo France, 
che avverte che questo episo-
dio di caldo sarà "molto inten-
so, persino eccezionale" in 12 
dipartimenti, con temperatu-
re massime che supereranno 
frequentemente i 40 gradi e 
localmente i 42, probabilmen-
te battendo record. L’ondata 
di caldo in Francia è iniziata 
venerdì scorso e si è estesa da 
sud a nord, proveniente dalla 
Spagna, dove le alte tempera-
ture durano da nove giorni e 
raggiungono il picco proprio 
ieri.

Nei giorni scorsi la regione 
dell’Aude è stata colpita da un 
drammatico incendio che ha 
causato la distruzione di 17 
mila ettari di foresta.

La situazione estrema ini-
ziata il 3 agosto nella penisola 
iberica durerà almeno fino a 
mercoledì, secondo l’Agenzia 
spagnola di Meteorologia (Ae-
met), che ha modificato più 
volte le previsioni sulla durata.

In un comunicato su Tele-
gram, il portavoce dell’Aemet, 

Allerta incendi in numerosi Paesi europei

José Luis Camacho, ha previ-
sto per oggi "la continuazione 
di temperature molto elevate 
nella maggior parte della Peni-
sola, nelle isole Baleari e Cana-
rie, con aumenti notevoli nei 
Paesi Baschi e Navarra", con 
valori superiori ai 42 gradi.

Quattro incendi restano al 
livello di gravità due in Ca-
stiglia e León, mentre altri 
quattro hanno già raggiunto 
il livello uno nelle province 
di León, Ávila, Zamora e Pa-
lencia. In particolare, è ancora 
attivo e classificato con gravità 
due l’incendio di Yeres, nella 

provincia di León, scoppiato 
sabato alle 16:33. Attualmen-
te, nella zona sono impegnati 
15 mezzi per le operazioni di 
spegnimento. Questo incendio 
ha costretto all’evacuazione 
di circa 800 abitanti di diver-
si villaggi e ha colpito il sito 
naturale di Las Médulas, ri-
conosciuto come Patrimonio 
dell’Umanità.

Situazione simile in Porto-
gallo, dove irti si prevedono 
massime di 43 gradi. Il paese 
resta in stato di allerta per le 
alte temperature e il rischio di 
incendi. Dodici dei 18 distretti 

del paese sono in allerta aran-
cione per il caldo, mentre i sei 
distretti costieri del nord sono 
in allerta gialla, secondo l’I-
stituto Portoghese del Mare e 
dell’Atmosfera (IPMA).

Il Portogallo affronta da 
giorni alte temperature e in-
cendi, e il governo ha dichia-
rato lo stato di allerta fino a 
mercoledì 13 agosto, quando si 
prevede un miglioramento.

Il Regno Unito entra questa 
settimana nella quarta ondata 
di caldo dell’estate, con tempe-
rature oltre i 30 gradi, secondo 
la MET Office. Le zone più col-

CRISI CLIMATICA

“L’acqua dolce sta scomparendo”: il monito degli scienziati
LOS ANGELES - Immaginate la Califor-
nia che scompare sotto i vostri occhi. Poi 
immaginate che accada di nuovo, nel-
lo stesso anno. È questa la velocità con 
cui la Terra sta perdendo le sue riserve 
di acqua dolce: 1,2 milioni di chilometri 
quadrati all’anno, una superficie doppia 
rispetto al Golden State che ogni dodici 
mesi si trasforma da umida in arida.

È la drammatica realtà documentata da 
uno studio dell’Arizona State University 
(Asu), pubblicato su Science Advances 
che rivela una crisi idrica globale senza 
precedenti dopo aver analizzato i dati 
satellitari per ventidue anni. I numeri 
parlano chiaro: il 75% della popolazione 
mondiale vive in Paesi che stanno per-
dendo acqua dolce. Quasi 6 miliardi di 
persone che ogni giorno vedono le loro 
riserve idriche assottigliarsi, spesso sen-
za rendersene conto se non quando è 
troppo tardi.

Il momento di rottura è avvenuto tra 
il 2014 e il 2015, quando i livelli di acqua 
dolce nel mondo sono crollati e non si 
sono più ripresi. Un deficit di 1.200 chilo-
metri cubici rispetto agli anni preceden-
ti: abbastanza acqua per riempire il Lago 
di Como duecentoquaranta volte.

“Queste scoperte inviano forse il mes-
saggio più allarmante di sempre sull’im-
patto del cambiamento climatico sulle 
nostre risorse idriche”, avverte Jay Fa-
miglietti, principale autore dello studio 
e professore di Global Futures presso la 
Asu School of Sustainability.

Ma cosa sta provocando questa gra-
ve crisi idrica? A spiegarlo è lo stesso 
Famiglietti: “Le conseguenze del conti-
nuo sfruttamento eccessivo delle falde 
acquifere potrebbero compromettere la 
sicurezza alimentare e idrica di miliardi 
di persone in tutto il mondo”, spiega il 
professore aggiungendo che “I continen-
ti si stanno prosciugando, la disponibilità 
di acqua dolce si sta riducendo e l’innal-

zamento del livello del mare sta accele-
rando”.

La scoperta più inquietante dello stu-
dio riguarda le falde acquifere sotterra-
nee, che rappresentano il 68% di tutta 
l’acqua dolce che stiamo perdendo.

Nel Bacino del Colorado, cuore agrico-
lo dell’America occidentale, le falde han-
no perso trentaquattro chilometri cubici 
d’acqua dal 2003: il doppio di tutta l’ac-
qua scomparsa dai famosi laghi Mead e 
Powell messi insieme.

È come se stessimo svuotando un 
conto in banca accumulato in migliaia 
di anni, senza pensare al fatto che non 
potremo mai più riempirlo. Alla base di 
questa incoscienza c’è un aspetto pratico, 
che inganna la percezione del problema: 
se a prosciugarsi è un lago o un fiume, lo 
notiamo a vista d’occhio, ma se la perdita 
avviene sotto i nostri piedi, ovvero nelle 
falde acquifere sotterranee, è invisibile al 
nostro sguardo. Questa dinamica ha por-
tato la crisi dell’acqua dolce vicino a un 
punto di non ritorno.

Questa acqua “fossile”, pompata dalle 
profondità terrestri, finisce negli oceani 
contribuendo all’innalzamento del livel-
lo del mare più dei ghiacciai dell’Alaska o 
della Groenlandia.

La principale causa dello svuotamento 
delle falde è il pompaggio diretto per uso 
umano: irrigazione agricola, approvvi-
gionamento urbano e processi industria-

li. Quando pompiamo l’acqua da pozzi 
profondi centinaia di metri, stiamo aspi-
rando riserve accumulate in migliaia di 
anni.

Quest’acqua, una volta estratta, entra 
nel ciclo idrologico superficiale: viene 
usata per irrigare campi (e poi evapora 
nell’atmosfera), finisce nelle reti urbane 
(e poi viene scaricata nei fiumi), oppure 
viene utilizzata nei processi industriali (e 
poi rilasciata come refluo).

Il cambiamento climatico ha un ruolo 
determinante nella “scomparsa” dell’ac-
qua potabile. Temperature più alte signi-
ficano evaporazione accelerata, siccità 
più intense e nevicate ridotte – tre fattori 
che insieme stanno prosciugando i conti-
nenti. In Europa, le siccità estreme degli 
ultimi anni non sono episodi isolati ma 
parte di una tendenza planetaria che ci 
coinvolge direttamente. La siccità in Sici-
lia del 2024, con i suoi invasi quasi vuoti 
e le restrizioni idriche, è lo specchio di 
quello che sta accadendo dalla Spagna 
alla Turchia, dal Marocco all’Iran.

Ma c’è di più: durante le siccità, l’agri-
coltura pompa ancora più acqua dalle fal-
de per salvare i raccolti, innescando un 
ciclo vizioso di deplezione. Più fa caldo 
e secco, più pompiamo. Più pompiamo, 
meno acqua abbiamo per la prossima sic-
cità. Un gioco al massacro che non può 
durare.

Una parte significativa di quest’acqua 
estratta dalle falde finisce direttamente 
negli oceani, contribuendo all’innalza-
mento del livello del mare e trasforman-
dosi in acqua non potabile. Un paradosso 
drammatico: mentre le coste si allagano, 
i continenti si prosciugano.

Un’altra parte evapora nell’atmosfe-
ra, ma le precipitazioni che ne deriva-
no spesso cadono sugli oceani o in aree 
dove non possono ricaricare le stesse 
falde da cui l’acqua è stata estratta. Il ri-
sultato netto è una perdita permanente 

per i continenti. Le falde si ricaricano 
naturalmente attraverso l’infiltrazione di 
pioggia e neve sciolta, ma questo proces-
so richiede decenni o secoli. La velocità 
con cui utilizziamo acqua dolce supera 
di gran lunga i tempi di ricarica naturale 
delle falde. Inoltre, l’aumento delle tem-
perature accelera l’evaporazione, ridu-
cendo la quantità d’acqua disponibile per 
l’infiltrazione. I periodi di siccità, sem-
pre più intensi e frequenti, si traducono 
in meno pioggia per ricaricare le falde, 
mentre il pompaggio aumenta.

C’è anche un danno fisico irreversibile: 
quando le falde si svuotano, il terreno so-
prastante si compatta e affonda. Questo 
fenomeno, chiamato subsidenza, rende 
impossibile alla falda di tornare alla sua 
capienza originale, anche se dovesse ri-
caricarsi. È quello che sta accadendo in 
città come Città del Messico, Bangkok 
e in alcune aree della California. In so-
stanza, stiamo trasformando quest’acqua 
da risorsa stabile e locale in flusso tem-
poraneo e globale, senza la possibilità di 
rigenerazione nei tempi utili alla civiltà 
umana.

I ricercatori dell’Arizona State Univer-
sity hanno scoperto, inoltre, che la siccità 
non colpisce più a macchia di leopardo, 
ma si sta concentrando in quattro ma-
cro-regioni che stanno diventando siste-
maticamente più aride: il primo corrido-
io parte dall’Alaska e attraversa il Canada 
settentrionale, dove il permafrost si scio-
glie liberando acqua che evapora invece 
di ricaricare le falde; il secondo copre 
la Russia settentrionale, con dinamiche 
simili a quello visto prima; il terzo uni-
sce il sud-ovest degli Stati Uniti al Cen-
tro America, dove l’agricoltura intensiva 
ha creato una dipendenza mortale dalle 
acque sotterranee; il quarto corridoio è 
quello che preoccupa di più: una cintura 
continua di aridità che parte dal Norda-
frica e attraversa l’Europa meridionale.

pite saranno Inghilterra e Gal-
les, con picchi fino a 33 gradi e 
possibili temporali isolati.

In Svizzera, l’ondata di caldo 
porta temperature tra i 34 e 37 
gradi a Ginevra, e tra i 31 e 34 
gradi nelle zone pianeggianti.

In Italia, la situazione è an-
cora più estrema: temperature 
sopra i 35 gradi e picchi fino a 
40 gradi in alcune zone, alme-
no fino al weekend. È la quar-
ta ondata di caldo dell’estate 
italiana, la più intensa finora, 
causata da un potente antici-
clone nordafricano che tra-
sporta aria calda subtropicale, 
secondo Meteo.it.

Secondo le previsioni regio-
nali, il clima nei Balcani occi-
dentali sarà prevalentemente 
soleggiato per tutta la settima-
na, con temperature fino a 41 
gradi in Macedonia del Nord, 
40 in Serbia e 39 in Croazia.

In Romania, le autorità han-
no emesso un’allerta per le 
prossime 24 ore, con tempe-
rature fino a 41 gradi e alto 
rischio di incendi a causa dei 
forti venti.

Anche l’Albania affronta 
un’ondata di caldo intensa, con 
temperature fino a 41 gradi e 
numerosi incendi boschivi. Il 
paese ha ricevuto assistenza 
urgente dagli Emirati Arabi 
Uniti e da vari paesi dell’Unio-
ne Europea per combattere le 
fiamme e proteggere le zone 
colpite.
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Ingredienti per 2 porzioni:
• gelato alla vaniglia o alla crema
• 2 tazzine di ca� è della moka
• zucchero facoltativo

Preparazione: “Un’ora prima di servire 
l’a� ogato al ca� è sistemate le coppe o i 
bicchieri nel congelatore. 
Preparate il ca� è e aiutandovi con un 
porzionatore da gelato disponete 2 palli-
ne in ciascun bicchiere. 
Versateci sopra il ca� è - che si lascia 
generalmente amaro, ma può essere 
zuccherato se preferite - e servite subito 
l’a� ogato al ca� è.”

La Cucina La Cucina 
didi TeresinaTeresina

Ingredienti per 4 porzioni:
• 200 ml di panna fresca
• 50 ml di ca� è ristretto
• 2 cucchiai di zucchero a velo
• qualche chicco di ca� è o cioccolato o cacao 
   amaro per guarnire

Preparazione: “Realizzare la crema al ca� è 
è davvero facile. Preparate il ca� è ristretto, 
versatelo in una ciotolina e lasciatelo raf-
freddare completamente. Versate la panna 
ben fredda in planetaria o in una comune 
ciotola, unite lo zucchero a velo e iniziate 
a montarla con le fruste. Appena inizia a 
prendere corposità aggiungete il ca� è tutto 
in una volta e continuate a montare a velo-
cità sostenuta. La crema al ca� è sarà pronta 
quando avrà raggiunto una consistenza 
spumosa e compatta. La lavorazione può 
richiedere un po’ di tempo: sarà normale se 
all’inizio la panna sembrerà non montare 
più, è solo una fase del processo. Suddivi-
dete la crema al ca� è in 4 o più tazzine e 
decoratela con chicchi di ca� è, cacao amaro 
o se preferite scaglie di cioccolato. Servite 
subito.”

Mousse al cioccolato 
senza uova

Crema al ca� è

Ingredienti per 4-6 porzioni:
• 200 g di cioccolato fondente
• 400 g di panna fresca
• cacao amaro per decorare

Preparazione: “Per preparare la mousse al 
cioccolato senza uova, iniziate sciogliendo 
il cioccolato fondente. Spezzettatelo in una 
ciotola e scioglietelo al microonde, a potenza 
bassa per 1 minuto. Controllate e proseguite 
se necessario per altri 30 secondi. Mescola-
te e controllate nuovamente. Proseguite così 
controllando il cioccolato ogni 30 secondi di 
microonde, fi nché sarà completamente sciolto. 
In alternativa, potete sciogliere il cioccolato a 
bagnomaria. Tenetelo da parte e fatelo intiepi-
dire.  Semimontate la panna fredda di frigorife-
ro, con le fruste elettriche o con la planetaria. 
Dovrà risultare ancora leggermente morbida e 
lucida. Incorporate poca per volta la panna al 
cioccolato fuso e intiepidito, in tre riprese, con 
movimenti delicati dal basso verso l’alto. 
Ottenuta una consistenza leggera e omogenea, 
la mousse al cioccolato senza uova è pronta per 
essere gustata, servitela in coppette o bicchie-
ri monoporzione con una spolverata di cacao 
amaro in superfi cie!”

  Ricette dolci estivi buonissimi e freschi  Ricette dolci estivi buonissimi e freschi

A� ogato al ca� è

LO STUDIO

Rigenerazione degli occhi: 
la lumaca come modello

LOS ANGELES - Gli occhi uma-
ni sono complessi e irreparabi-
li, eppure sono strutturalmen-
te simili a quelli della chioccio-
la d’acqua dolce, che può rigene-
rare completamente i propri oc-
chi. Alice Accorsi, professoressa 
associata di biologia molecola-
re e cellulare presso l’Universi-
tà della California, Davis, studia 
come queste chiocciole rigene-
rano i propri occhi, con l’obiet-
tivo di contribuire a ripristinare 
la vista nelle persone con lesio-
ni oculari.

In un nuovo studio pubblica-
to su Nature Communications, 
Accorsi dimostra che la lumaca 
mela e gli occhi umani condivi-
dono molte caratteristiche ana-
tomiche e genetiche. “Le ampul-
larie sono organismi straordina-
ri”, ha affermato Accorsi. “Offro-
no un’opportunità unica per stu-
diare la rigenerazione di orga-
ni sensoriali complessi. Prima 
di questo, ci mancava un siste-
ma per studiare la rigenerazione 
completa dell’occhio”.

Il suo team ha anche svilup-
pato metodi per modificare il 
genoma della lumaca mela, che 
consentiranno loro di esplorare 
i meccanismi genetici e moleco-
lari alla base della rigenerazio-
ne degli occhi. La chiocciola do-
rata (Pomacea canaliculata) è u-
na specie di lumaca d’acqua dol-
ce originaria del Sud America. È 
ormai invasiva in molte zone del 
resto del mondo, ma Accorsi ha 
affermato che le stesse caratteri-
stiche che rendono le chioccio-
le così invasive le rendono an-
che un ottimo animale con cu-
i lavorare in laboratorio. “Le lu-
mache di mele sono resistenti, il 
loro periodo riproduttivo è mol-

to breve e hanno molti piccoli”, 
ha affermato.

Oltre a essere facili da coltiva-
re in laboratorio, le lumache di 
mela hanno occhi “a telecame-
ra”, gli stessi degli esseri umani. 
Le lumache sono note da seco-
li per le loro capacità rigenerati-
ve: nel 1766, un ricercatore notò 
che le lumache da giardino de-
capitate possono rigenerare l’in-

tera testa. Tuttavia, Accorsi è il 
primo a sfruttare questa carat-
teristica nella ricerca rigenera-
tiva. “Quando ho iniziato a leg-
gere a riguardo, mi sono chiesto: 
perché nessuno usa ancora le lu-
mache per studiare la rigenera-
zione?”, ha detto Accorsi. “Pen-
so che sia perché non avevamo 
ancora trovato la lumaca perfet-
ta da studiare, fino ad ora. Mol-

te altre lumache sono difficili o 
molto lente da riprodurre in la-
boratorio, e molte specie attra-
versano anche la metamorfosi, 
il che rappresenta una sfida ag-
giuntiva.”

Esistono molti tipi di occhi nel 
regno animale, ma gli occhi a fo-
tocamera sono noti per produrre 
immagini ad alta risoluzione. So-
no costituiti da una cornea pro-

tettiva, un cristallino per focaliz-
zare la luce e una retina che con-
tiene milioni di fotorecettori fo-
tosensibili. Sono presenti in tut-
ti i vertebrati, in alcuni ragni, ca-
lamari e polpi e in alcune luma-
che. Utilizzando una combina-
zione di dissezioni, microscopia 
e analisi genomica, il team di Ac-
corsi ha dimostrato che gli occhi 
della lumaca mela sono anato-
micamente e geneticamente si-
mili agli occhi umani. “Abbiamo 
lavorato molto per dimostrare 
che molti geni che partecipano 
allo sviluppo dell’occhio uma-
no sono presenti anche nella lu-
maca”, ha detto Accorsi. “Dopo 
la rigenerazione, la morfologia 
e l’espressione genica del nuo-
vo occhio sono praticamente i-
dentiche a quelle dell’occhio o-
riginale”.

Quindi, come fanno le luma-
che a far ricrescere gli occhi do-
po l’amputazione? I ricercato-
ri hanno dimostrato che il pro-
cesso richiede circa un mese e si 
compone di diverse fasi. Innan-
zitutto, la ferita deve guarire per 
prevenire infezioni e perdita di 
liquidi, cosa che di solito richie-
de circa 24 ore. Successivamen-
te, cellule non specializzate mi-
grano e proliferano nella zona. 
Nel corso di circa una settima-
na e mezza, queste cellule si spe-
cializzano e iniziano a formare 
le strutture oculari, tra cui il cri-
stallino e la retina. Entro il quin-
dicesimo giorno dall’amputazio-
ne, tutte le strutture oculari sono 
presenti, incluso il nervo ottico, 
ma queste strutture continuano 
a maturare e crescere per diver-
se settimane.

 La lumaca dorata ha occhi a forma di telecamera, fondamentalmente simili all’occhio umano
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L’APPUNTAMENTO

Cosa si mangia a Ferragosto? 
Ecco alcuni piatti tipici

ROMA - Che sia una scampa-
gnata o una giornata passata al 
mare con gli amici o degli affet-
ti più cari, il Ferragosto è un’oc-
casione per staccare la spina, ri-
lassarsi e stare in compagnia. 
In Italia, si sa, ogni occasione 
è buona per festeggiare soprat-
tutto a tavola tra pic nic, griglia-
te e pranzi in casa. Ogni regione 
d’Italia celebra questa giornata 
con piatti tipici che riflettono la 
ricchezza e la varietà della cuci-
na italiana.
Zitoni In Campania Ferragosto 
è l’occasione perfetta per gusta-
re gli zitoni, lunghi cilindri di 
pasta secca spezzati prima del-
la cottura e conditi con un sugo 
di pomodoro fresco, pomodo-
ri secchi, capperi e altre delizie 
mediterranee. In ultimo, dopo 
l’aggiunta di parmigiano e moz-
zarella di bufala, si procede a u-
na veloce cottura al forno. Cosa 
si mangia a Ferragosto? Ecco al-
cuni piatti tipici.
Gnocchi al Sugo di Papera. In 
Umbria, la tradizione vuole che 
si preparino gli gnocchi al sugo 
di papera, un piatto sostanzioso 
e ricco di sapore, legato alla fi-
ne della mietitura. Questo ragù 
di papera è perfetto per accom-
pagnare gli gnocchi fatti in ca-
sa, creando un piatto che, da ve-
ra tradizione contadina, celebra 
la terra e li suoi sapori.
Piccione Arrostito. “Per ferra-
gosto piccioni e anitre arrosto”: 
un detto che deriva proprio 
dall’usanza di preparare in que-
sto giorno piatti prelibati a base 
di volatili. Il primo fa parte del-
la tradizione toscana, il piccio-
ne arrostito è una prelibatezza 
spesso servita durante Ferrago-
sto. Questo piatto, che richiede 
una preparazione attenta e una 
cottura lenta, consiste nel farci-
re il volatile con salsiccia e aro-
mi, facendolo rosolare unifor-
memente in un tegame.
Galletto Ripieno. In Puglia, il 
galletto ripieno è un must per 
Ferragosto. Questo piccolo pol-
letto ruspante viene farcito con 
le sue stesse interiora e un mix 
di uova, salame, pepe, prezze-
molo, aglio e formaggio, e poi 
cotto al forno fino a raggiunge-
re la perfezione. Un piatto che 

unisce sapori intensi e genuini.
Pollo in Umido con i Pepero-
ni. "Se Napoleone veniva a Ro-
ma se magnava il pollo che je 
facevo io, sta tranquillo!”, escla-
mava l’attrice Elena Fabrizi, in 
arte la Sora Lella, che negli an-
ni ’50 aveva girato l’antesigna-
na di tutte le videoricette in cu-
i spiegava tutti i segreti di que-
sto baluardo della cucina roma-
na. Il pollo in umido con i pe-
peroni è un classico di Ferrago-
sto a Roma e nel Lazio. Questo 
piatto, semplice ma gustoso, ve-
de il pollo cucinato lentamente 
con peperoni freschi, pomodo-
ri e aromi, creando un connubio 
di sapori che rappresenta al me-
glio la cucina romana.
La capponadda ligure. Co-
nosciuta anche con il nome di 
Condiggion nella zona di Ge-
nova e nel Levante, è un tipi-
co piatto marinaro dalle origini 
molto antiche in uso sulle navi e 
sui pescherecci soprattutto du-
rante le burrasche, quando non 
si potevano accendere le cuci-
ne. Oggi è considerato un piatto 

raro e raffinato. Si prepara spez-
zando le “gallette da marinaio” 
simili alle friselle pugliesi, che 
si mettono in una terrina e si ba-
gnano con poca acqua e aceto, 
si aggiungono acciughe, tonno, 
musciamme (filetto di tonno es-
siccato), capperi, pomodori, oli-
ve e poi… pesce a volontà! Dai 
polpi, ai gamberi, dai merluzzi 
alle cernie.
Le Margheritine di Stresa. 
Sono biscotti tipici della città di 
Stresa, situata sul Lago Maggio-
re in Piemonte. Questi delizio-
si dolcetti furono creati nel 1857 
dal pasticciere Pietro Antonio 
Bolongaro, titolare dell’omo-
nima pasticceria.La storia del-
le Margheritine è strettamente 
legata alla principessa Marghe-
rita di Savoia, futura regina d’I-
talia. Bolongaro creò questi bi-
scotti in occasione della prima 
comunione della principessa, e 
furono talmente apprezzati che 
divennero un dolce tradiziona-
le di Casa Savoia. La ricetta o-
riginale prevede l’uso di tuor-
li d’uovo sodo setacciati, burro, 

farina, fecola, vaniglia e buccia 
di limone grattugiata.
Il gelo di melone o di angu-
ria. Il gelo di melone è un dolce 
al cucchiaio tipico della tradi-
zione siciliana, particolarmente 
diffuso a Palermo. Questo des-
sert estivo è preparato con suc-
co di anguria o melone e zuc-
chero che, mescolato all’amido 
di mais, assume la consistenza 
di un budino. Viene spesso aro-
matizzato con fiori di gelsomi-
no o cannella.

A Ferragosto spesso si opta 
spesso per un picnic all’aria a-
perta: un’idea semplice, ma di-
vertente per trascorrere con 
gioia e serenità qualche ora in 
compagnia della famiglia o de-
gli amici. Ma come organizzare 
il nostro pranzo al sacco al me-
glio? 

Cosa preparare per il pro-
prio pranzo al sacco una volta 
raggiunta la nostra destinazio-
ne? Se si vuole qualche pietan-
za fresca, si possono preparare 
insalate di vario tipo come quel-
le di riso o pasta oppure il cous 

L'EVENTO

Tradizioni e celebrazioni di Ferragosto in molte regioni italiane
ROMA - È il giorno di vacan-
za per eccellenza, uno dei più 
attesi di tutto l’anno. A Ferra-
gosto vietato non divertirsi. 
Dal mare alla montagna, dai 
pic nic ai pranzi in famiglia: 
non c’è persona che non pen-
si a come trascorrere la gior-
nata del 15 agosto. Ma qual è 
il significato di questa festa? 
Quali le sue origini? Ecco tut-
to quello che c’è sapere su tra-
dizioni regionali, feste ed e-
venti popolari.

Le origini di Ferragosto. 
Il nome Ferragosto nasce du-
rante l’impero Romano. Il ter-
mine deriva da "Ferie Augu-
sti", cioè "riposo di Augusto". 
È stato infatti Ottaviano Au-
gusto, nel 18 a.C., a istituire al-
cuni giorni festa, i primi del 
mese di agosto, subito dopo il 
raccolto. 

L’obiettivo? Riposarsi do-
po il lavoro nei campi diver-
tendosi tra feste e corse di ca-
valli. Più tardi, la festa ha as-
sunto anche un significato re-
ligioso. Secondo la tradizione 
cristiana, a Ferragosto si cele-
bra la festa dell’Assunzione in 
cielo della Madonna. Lo stes-

so giorno, ortodossi e armeni 
festeggiano la Dormizione di 
Maria.

Tradizioni regionali di 
Ferragosto. A ogni regio-
ne la sua tradizione. Dal pa-
lio di Siena ai fuochi d’artifi-
cio a Rimini: sono tanti gli ap-
puntamenti di Ferragosto. Il 
più famoso è sicuramente il 
palio dell’Assunta a Siena, che 
si tiene però il 16 agosto. Un 
appuntamento imperdibile a 

Piazza del Campo per chi si 
trova in città. Se invece siete a 
Rimini, non perdetevi i fuochi 
d’artificio sul mare in serata. 

Feste ed eventi popolari 
di Ferragosto. Immancabi-
li a Ferragosto processioni e 
sagre. Scenografica la proces-
sione di barche di Santa Ma-
ria di Leuca (Lecce). Si trat-
ta di una tradizione religiosa 
dedicata alla Madonna: la sta-
tua della Vergine Maria vie-

ne portata prima per le stra-
de del paese accompagnata da 
fiaccole accese, poi al porto da 
dove, su una barca, viene ac-
compagnata in mare seguita 
da altre barche e dalla banda 
musicale. 

Tipica, anche la processio-
ne della Vara a Messina, ap-
puntamento che ogni anno ri-
chiama in città tantissimi cu-
riosi. Il significa di "vara" è 
bara e rappresenta simboli-
camente la bara della Madon-
na dormiente. Oggi è un car-
ro votivo dedicato all’Assunta 
e realizzato in maniera sceno-
grafica. La struttura, infatti, è 
realizzata in verticale: alla ba-
se c’è la "bara", poi, su un’al-
tezza di 14 metri, vengono col-
locati gli angeli e Gesù, realiz-
zati in legno e cartapesta. Du-
rante la processione, la vara 
viene portata per le vie prin-
cipali della città. Poi, al termi-
ne, le funi della struttura ven-
gono tagliate e consegnate ai 
fedeli. 

Anche a Riva del Garda 
(Trento) la tradizione dell’As-
sunta è molto sentita tra i fe-
deli. L’idea di fare una proces-

sione dedicata alla Madon-
na è stata istituita nel 1944 
per chiedere alla Madonna u-
na grazia: essere salvati dalla 
guerra. Da allora, ogni anno, 
il 15 agosto i fedeli ringrazia-
no l’Assunta per la grazia rice-
vuta. 

A Clusone (Bergamo) non 
può mancare il palo della cuc-
cagna. Si tratta di un gioco po-
polare in base al quale i par-
tecipanti devono arrampicar-
si sul palo. Sarteano (Siena), 
invece, si trasforma in borgo 
medievale con sbandieratori, 
cavalli e costumi tipici. Tra le 
tradizioni più antiche, poi, c’è 
la cavalcata dell’Assunta a Fer-
mo.

Tra le tradizioni regionali, 
poi, ci sono le sagre. Ce ne so-
no tantissime: una delle più fa-
mose è la Sagra do’ Sciusciello 
a Pellezzano (Salerno), in cu-
i il protagonista è il pane cot-
to nel forno a legna. Impos-
sibile non citare poi la Festa 
dell’Assunta a Sovico (Monza 
e Brianza) e quella a Villa La-
garina (Trento).

cous freddo. Facili da incarta-
re e gustose sono anche le tor-
te salate che magari si possono 
preparare con le verdure di sta-
gione o con quello che si prefe-
risce. Praticissimi da trasporta-
re e da mangiare sono anche i 
classici panini o tramezzini che 
si possono farcire in tanti modi 
diversi. Se la zona picnic lo con-
sente, si può anche optare per 
una grigliata di carne, pesce o 
verdure. Magari con un bicchie-
re di birra fresca, magari arti-
gianale. E per finire il pasto? Ot-
tima la frutta di stagione come 
l’anguria, le pesche o il melone 
che possiamo già inserire taglia-
ta in alcuni contenitori da por-
tare con noi. 

Non si devono dimenticare 
alcuni oggetti che sono essen-
ziali per la buona riuscita del 
proprio picnic: la tovaglia dove 
riporre il proprio cibo e la bor-
sa frigo, meglio del classico ce-
stino di vimini o di un borsone 
tradizionale, per conservare al 
meglio gli alimenti e le bevan-
de specialmente se la giorna-
ta è calda. Essenziali sono an-
che le posate, i bicchieri e i piat-
ti. Molto importanti sono anche 
i sacchetti dove buttare i rifiuti 
da buttare negli appositi cestini, 
in modo da lasciare pulita e in 
ordine la zona dove si è fatto il 
picnic. Molto utile è anche una 
zanzariera: gli insetti sono i peg-
giori nemici di un picnic estivo, 
soprattutto quando si avvicina 
l’ora del tramonto o se ci siamo 
sistemati vicino a specchi d’ac-
qua o erba alta. Per proteggere 
noi stessi, repellenti, soprattut-
to naturali, sono indispensabi-
li e per evitare che gli intrusi si 
appoggino sui cibi proteggiamo 
le nostre prelibatezze con le ap-
posite zanzariere. 

Sono davvero tantissimi i luo-
ghi in cui organizzare un picnic, 
basta munirsi di una tovaglia, di 
cibo e il gioco è fatto! Per ren-
derlo un momento spensierato, 
perché non andare alla ricerca 
di un luogo che non sia il par-
co sotto casa? Non deve essere 
necessariamente un posto trop-
po lontano, ciò che conta è sce-
gliere qualcosa che faccia sta-
re a proprio agio. Magari anche 
nella notte delle stelle cadenti.
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RIAD - Sergio Conceiçao è pronto 
all’esordio sulla panchina del Milan: 
il nuovo tecnico rossonero debutterà 
nella semifinale di Supercoppa italiana 
contro la Juventus, in programma og-
gi a Riad (2pm, ora di Toronto, diretta 
FuboTv e Telelatino), e lo farà con an-
cora parecchi giocatori indisponibili. 
L’ex Porto dovrebbe puntare sul 4-3-3 
col tridente formato dal rientrante Pu-
lisic, Morata e Jimenez, a centrocampo 
può rivedersi dal 1’ Bennacer insieme a 
Reijnders e Fofana, mentre la difesa a 4 
sarà quella proposta anche da Fonseca 
nelle ultime uscite.

"Ho trovato una squadra umile, che 
vuole imparare e capire cosa vuole il 
nuovo allenatore. Questo è fondamen-
tale, è la base per un lavoro di qualità. 
Abbiamo avuto poco tempo per lavo-
rare, chiaramente, ma ho voluto essere 
subito incisivo per essere competitivo 
già da domani e vincere subito".

"Avrei voluto avere più giorni per la-
vorare e tutti i giocatori disponibili, 
ovviamente, ma sapevo quello che a-
vrei trovato quando mi hanno chiama-

to. Non può essere un alibi. Dobbiamo 
affrontare la sfida a testa alta, abbiamo 
ancora un paio di allenamenti per pre-
pararla al meglio e cercare di vincerla".

"Non sono emozionato, sono solo 
raffreddato e stanotte ho avuto 39 di 
febbre. Francisco? A casa sono suo pa-
dre, domani sarà solo un avversario e 
vale lo stesso per lui. Voglio solo bat-
terlo, così come vuole farlo lui. Spero 
che sarò io a essere più felice doma-

ni...".
"Il nostro lavoro è cercare di miglio-

rare nei campi in cui penso sia possibi-
le farlo. Il momento non è bello, dob-
biamo cambiarlo e possiamo farlo so-
lo lavorando. Le parole non contano, in 
questi grandi club contano solo i risul-
tati".

"Francisco ha delle caratteristiche di 
giocatore irriverente e di tecnica, che 
capisce bene il gioco. È uno con cui si 
può lavorare bene, può fare una bella 
carriera in Italia. La Juve ha tanti gio-
catori di qualità, giovani e che lavora-
no bene. Noi dobbiamo capire come 
smontare la loro organizzazione difen-
siva. Dovremo essere compatti e ag-
gressivi, solo così il calcio funziona. La 
sola tecnica serve a poco".

"Tomori? Non ho avuto il tempo di 
pensare al mercato. Non voglio indivi-
dualizzare le cose, lui fa parte del grup-
po come tutti gli altri, conta solo que-
sto".

"Non voglio fare il visionario, penso 
solo a ottenere risultati. Facciamo un 
lavoro fantastico e difficile, siamo fa-

mosi e guadagniamo tanto, dobbiamo 
avere la fame per sfruttare il talento 
che Dio ci ha dato".

"Ho visto due squadre con paura di 
perdere, sicuramente però c’è tanta 
qualità da entrambi i lati, noi dovremo 
avere voglia di vincere senza dimenti-
care la fase difensiva".

"Io ho un grandissimo rispetto per 
tutti, ma ognuno è diverso. Il mio com-
pito è solo quello di portare risultati, 
sarò giudicato per questo".

"Non sono un medico, qualcuno è 
appena tornato, ma ha un allenamen-
to solo e non ha i 90 minuti. Se non vo-
levo rischi non facevo questo mestiere, 
ma allenare il Milan è solo un onore e 
un orgoglio".

"Rappresentiamo uno dei club più 
importanti del mondo, con tifosi ovun-
que. È una grande responsabilità e fa-
remo del nostro meglio".

"Le mie intenzioni non le dico e il 
passato è il passato. Prima c’erano al-
tri allenatori, ora sono qua io: cerche-
remo di fare bene ora per avere un fu-
turo migliore".
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“Pochi giorni e tante assenze, ma nessun alibi”

SUPERCOPPA ITALIANA
Semifinale
Oggi
Milan-Juventus              2pm

Finale
Lunedì 6 gennaio               2pm

SERIE A 19ª GIORNATA
Sabato 4 gennaio
Venezia-Empoli                      9am
Fiorentina-Napoli               12pm
Verona-Udinese                2.45pm

Domenica 5 gennaio
Monza-Cagliari                6.30am
Lecce-Genoa                              9am
Torino-Parma                     12pm
Roma-Lazio                          2.45pm
Martedì 14 gennaio
Como-Milan                    12.30pm
Atalanta-Juventus            2.45pm

Mercoledì 15 gennaio
Inter-Bologna                  2.45pm

SERIE B  21ª GIORNATA
Domenica 12 gennaio
Salernitana-Sassuolo  6.30am
Cosenza-Mantova             9am
Frosinone-Cremonese     9am
Palermo-Modena              9am
Reggiana-Bari                    9am
Spezia-Juve Stabia            9am
Südtirol-Catanzaro         9am
Cesena-Cittadella               11.15am
Brescia-Sampdoria      1.30pm

Lunedì 13 gennaio
Pisa-Carrarese                   2.30pm

Supercoppa e gare di Serie 
A trasmesse su FuboTv

CALCIO IN TV

Supercoppa
e abbuffata A

RIAD - E’ l’Inter la prima fina-
lista della Supercoppa Italia-
na 2024. Nella prima semifina-
le della EA SPORTS FC Super-
cup la squadra di Inzaghi batte 
2-0 l’Atalanta e stacca il pass per 
l’ultimo atto del torneo che il 6 
gennaio la vedrà impegnata con-
tro la vincente di Juventus-Mi-
lan. Reduce dal tris rifilato al Ca-
gliari in campionato, al netto di 
qualche assenza, a Riad Inzaghi 
si presenta con la "formazione ti-
po" guidata dalla ThuLa in attac-
co e dai soliti Barella, Calhano-
glu e Mkhitaryan in cabina di re-
gia con Dumfries e Dimarco su-
gli esterni. Scelte completamen-
te diverse invece per Gasperini, 
che in Supercoppa si affida a sor-
presa a un ampio turnover con 
Zaniolo in attacco, Brescianini e 
Samardzic tra le linee e De Ro-
on e Scalvini in mediana. Preci-
sa negli appoggi e ordinata in co-
struzione, all’Al-Awwal Park in 
avvio è l’Inter a prendere in ma-
no il possesso e a fare il match 
e manovrare con più pericolo-
sità in verticale. Dopo un taglio 
di Thuram a destra, Kossounou 
e Zappacosta respingono subi-
to le conclusioni ravvicinate di 
Lautaro e Mkhitaryan, poi Car-
nesecchi neutralizza un destro 
del Toro a botta sicura con un 
gran riflesso e sul corner succes-
sivo Bisseck non centra la porta 
di testa. Dopo un errore Bastoni, 
Scalvini si divora il vantaggio di 
testa davanti a Sommer, poi Car-
nesecchi si oppone a Lautaro e 
a Dimarco e un destro del Toro 

SUPERCOPPA

La Dea regge un tempo, Inter in finale

L'esultanza di Dumfries

termina a lato di poco sugli svi-
luppi di un corner. A ritmi bassi 
e con pochi guizzi nell’uno con-
tro uno l’Inter conquista rapida-
mente palla, controlla il posses-
so e tiene in mano il pallino del 
gioco, ma la squadra di Inzaghi 
non riesce ad attaccare lo spazio 
con i tempi giusti e a sfondare la 
difesa alta della Dea. 

La ripresa inizia con l’ingres-
so di Taremi al posto di Thuram 
e con l’Inter che continua a fa-
re ancora la partita costruendo 
da dietro e cercando di sfruttare 
gli inserimenti di Bastoni e i cal-
ci piazzati. Hien devia in corner 
un sinistro di Dimarco, poi Du-
mfries sblocca il match con u-
na splendida rovesciata in area 
su assist di Bisseck. Lampo che 
concretizza il forcing dei Cam-

pioni d’Italia, spacca il match e 
innesca i cambi della Dea. A cac-
cia di idee, spinta e qualità, Ga-
sperini fa entrare Lookman, De 
Ketelaere ed Ederson al posto 
di Zaniolo, Ruggeri e Samard-
zic, ma è sempre l’Inter a gestire 
il possesso e i ritmi della partita. 
Ordinata e in controllo, la banda 
di Inzaghi lavora bene in fase di 
non possesso, pressa i portatori 
della Dea e alla prima occasio-
ne buona punisce ancora i ber-
gamaschi con Dumfries, bravo a 
raddoppiare i conti con un piat-
tone dal limite che si infila sot-
to la traversa. Bolide che segna 
l’inerzia e il tema tattico del ma-
tch. Con le squadre lunghe e più 
spazi, Inzaghi sostituisce Basto-
ni e Calhanoglu con Carlos Au-
gusto e Asllani e la gara si tra-

sforma in un continuo batti e 
ribatti. Da una parte Hien mu-
ra un sinistro di Bastoni e Bis-
seck non centra la porta di testa 
su un cross di Dimarco. Dall’al-
tra Ederson segna invece in mi-
schia, ma Chiffi annulla tutto per 
una posizione irregolare di po-
chi centimetri De Ketelaere. Oc-
casioni che tengono vivo il ma-
tch. Carnesecchi si supera anco-
ra su Lautaro, poi Palestra, en-
trato per Kossounou, anticipa il 
Toro in area e un sinistro di Bre-
scianini dal limite termina sopra 
la traversa. Disperatamente a 
caccia del gol, nel finale l’Atalan-
ta attacca a testa bassa, ma deve 
fare i conti con Sommer, impla-
cabile su due incornate ravvici-
nate di Djimsiti e Lookman. In-
terventi che respingono l’ultimo 
assalto bergamasco. 
Inter (3-5-2): Sommer; Bisseck, 
De Vrij, Bastoni (22’ st Carlos 
Augusto); Dumfries, Barella (36’ 
st Frattesi), Calhanoglu (22’ st A-
sllani), Mkhitaryan, Dimarco (31’ 
st Darmian); Lautaro, Thuram (1’ 
st Taremi). . All.: Inzaghi
Atalanta (3-4-2-1): Carnesec-
chi; Kossounou (22’ st Palestra), 
Hien, Kolasinac; Zappacosta, De 
Roon, Scalvini (17’ st Djimsiti), 
Ruggeri (11’ st Ederson); Brescia-
nini, Samardzic (11’ st De Kete-
laere); Zaniolo (11’ st Lookman). 
All.: Gasperini
Arbitro: Chiffi
Marcatori: 4’ st Dumfries (I), 
16’ st Dumfries (I)
Ammoniti: Carlos Augusto (I); 
Scalvini (A)

Columbus Medical 
Arts building
8333 Weston Rd #105
Woodbridge L4L 8E2
905-264-9975

ProSound
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Mississauga, On L4X 2J9
905 232 0606

Chin Building
622 College St #204
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416-924-5033
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DOMENICO COSENTINO (HIS)
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Celebriamo 

il 44mo

Anniversario

Sergio Conceicao, nuovo allenatore del Milan

ROSSONERI SCATENATI

Milan: dopo De Winter in arrivo Athekame
MILANO - Milan e Young 
Boys avrebbero finalmente 
raggiunto l’accordo per l’ap-
prodo di Zachary Athekame in 
rossonero. A riferirlo è L’Equi-
pe che dà notizia dell’esito po-
sitivo della trattativa col club 
elvetico che sarebbe stato ac-
contentato dal Diavolo econo-
micamente. La società svizze-
ra, infatti, chiedeva circa 10 mi-
lioni per il terzino destro e il 
Milan, dopo lunghi tira e molla 
e tentativi di sconto, ha cedu-
to mettendo sul piatto quanto 
richiesto e assicurando il 10% 
della futura rivendita.

Decisivo, tra l’altro, lo stesso 
Athekame che, come già avve-
nuto con Jashari e il Bruges, a-
veva ampiamente manifesta-
to l’intenzione di andare al Mi-
lan. Ora si passerà alle formali-
tà di rito, con il giocatore atte-
so a Milano nei prossimi gior-
ni per visite e firma.

Tutto fatto per l’arrivo di Ko-
ni De Winter dal Genoa al Mi-
lan. I rossoneri hanno mes-
so a segno una vera e propria 
trattativa-lampo, con Tare che 
dopo la cessione di Thiaw ha 
puntato subito sul difenso-
re belga del Grifone. Accor-
do raggiunto tra Genoa e Mi-
lan per 20 milioni di euro più 
5 di bonus. Di questa cifra, cir-
ca il 15% andrà alla Juventus 
in ragione degli accordi presi 
tra bianconeri e liguri ai tem-
pi della cessione di De Winter 
al Genoa nel 2023. Visite me-
diche e firma sono invece pre-

Zachary Athekame, terzino destro promesso sposo rossonero

viste per l’inizio della settima-
na, l’obiettivo è avere De Win-
ter disponibile già per la Cop-
pa Italia. Per quanto riguarda 
il giocatore, sul tavolo un con-
tratto da 1,5 milioni di euro a 
stagione.

Quindi cosa manca? Man-
ca l’oggetto del desiderio, la 
missione più complicata e al-
lo stesso tempo affascinante: 
l’attaccante. In prima fila, fino 
a qualche giorno fa, c’era Du-
san Vlahovic, ma l’operazione, 
a oggi, è troppo complicata.

 La Juve non cede sul prezzo 
e, questione ancora più spino-
sa, il serbo non ha mai dato la 
propria disponibilità ad abbas-
sarsi l’ingaggio monstre da 12 

milioni. Il che, non serve nem-
meno spiegarlo, ha reso l’affa-
re impossibile. Logica, quin-
di, la virata su Hojlund, esube-
ro di lusso del Manchester U-
nited.

Paradossalmente la trattati-
va, che poteva sembrare com-
plicata, con i Red Devils va a 
gonfie vele. Si parla di un pre-
stito oneroso da 5-6 milioni e 
di un riscatto, non obbligato-
rio, ancora da fissare ma indi-
viduabile senza troppi affanni. 
Meno semplice convincere il 
giocatore, che vorrebbe resta-
re a Manchester nonostante le 
scarsissime possibilità di tro-
vare spazio, e che quindi non 
si è ancora convinto di tornare 
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NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può affermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto offensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo difficile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Difficile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 

NAPOLI - Il Napoli batte il Venezia 1-0 e 
chiude il 2024 al primo posto in classifi -
ca. Dopo l’errore dal dischetto di Luka-
ku (37’) ipnotizzato dall’estremo difenso-
re dei lagunari Stankovic, nella ripresa il 
belga colpisce un palo prima del gol vit-
toria di Raspadori (79’) che scaraventa di 
potenza e rabbia in rete un pallone vagan-
te a centro area. Un gol che regala agli az-
zurri l’aggancio all’Atalanta in vetta a quo-
ta 41 e che lascia i lagunari al penultimo 
posto in classifi ca a due punti dalla zona 
salvezza.

Conte conferma la formazione previ-
sta alla vigilia, con la scelta di mandare 
in campo dal 1’ per la prima volta in sta-
gione la coppia Kvaratskhelia-Neres nel 
4-3-3 con Lukaku. Di Francesco sorpren-
de lasciando in panchina il suo bomber 
Pohjanpalo, preferendogli dall’inizio Ye-
boah con Oristanio e Busio. Il ritmo è e-
levatissimo già dopo il fi schio di inizio di 
Cosso (che ha sostituito Marchetti all’ul-
timo), con McTominay che ringhia su o-
gni pallone e Lukaku subito pronto a bru-
ciare la difesa dei lagunari col suo scatto. 
Ma è sui piedi di Rrahmani che al 4’ passa 
l’occasione per il vantaggio azzurro, col 
kosovaro che sugli sviluppi di un corner 
riceve palla da Neres e di destro a incro-

ciare impegna Stankovic che riesce a in-
tervenire deviando in calcio d’angolo. E-
stremo difensore dei lagunari che si deve 
ripetere al 15’ su Kvaratskhelia murando 
la conclusione del georgiano con i pugni, 
ma Napoli che detta i tempi in pieno con-
trollo del match, col Venezia schiaccia-
to e in di�  coltà, ma messo bene in cam-
po variando dal 3-4-3 di partenza al 5-3-2 
in corsa. Al 19’ dall’asse Zampano-Yeboah 
il Maradona trema, ma sulla conclusio-
ne dell’ecuadoregno Meret mette il pie-
de deviando in corner e allontanando la 
paura. 

Ma è un chiaro messaggio per gli az-
zurri, con gli arancioneroverdi che non 
intendono fare da comparsa nella ga-
ra pomeridiana della 18esima di Serie A, 
cercando quando possibile di a� acciarsi 
in avanti per far male agli uomini di Con-
te. La svolta può arrivare al 36’, con Idzes 
che interviene di braccio in area di rigore 
sul tiro-cross di Olivera e Cosso che indi-
ca il dischetto: dagli undici metri si pre-
senta Lukaku, ma Stankovic lo ipnotizza 
parandogli il rigore. Un minuto più tardi 
è Anguissa ad avere un’altra opportunità 
per il Napoli, con McTominay che ci pro-
va e trova la respinta, poi Kvara la rimet-
te al centro e il camerunense spara alto da 

ottima posizione. Nel fi nale ci prova il Ve-
nezia, ma la difesa azzurra è attenta e il ri-
sultato all’intervallo è 0-0.

Nel secondo tempo, avviato con gli 
stessi 22 in campo senza alcuna sostitu-
zione da parte di Conte e Di Francesco, il 
Venezia parte forte e il Napoli è costretto 
a schiacciarsi per non lasciare troppo spa-
zio ai lagunari. Per trovare il primo squil-
lo azzurro bisogna attendere il 59’, con la 
conclusione di Kvara smorzata e facile 
preda di Stankovic. Portiere del Venezia 
che al 64’ è chiamato al grande interven-
to su Lukaku, mettendo i guanti quanto 
basta per deviare il sinistro del belga sul 
palo. Al 70’ Conte manda in campo Ra-
spadori al posto di Anguissa per dare più 
peso all’attacco azzurro, mentre Di Fran-
cesco risponde con l’ingresso di Pohjan-
palo al posto di Yeboah. Cinque più tardi 
arriva il momento di Politano al posto di 
Kvara, col 21 azzurro chiamato a far ma-
le al Venezia con i suoi scatti brucianti. 
Ma è Raspadori al 79’ a trovare la via del 
gol per scacciare via la paura del Marado-
na di non riuscire ad agganciare la vetta: 
Di Lorenzo dalla destra mette al centro, 
Stankovic smanaccia e fa arrivare la pal-
la a Neres che rimette al centro con de-
viazione che arriva sui piedi di Raspado-

ri che non sbaglia per l’1-0 degli azzurri. 
Rete che galvanizza i partenopei che sfi o-
rano il raddoppio con Olivera due minu-
ti più tardi, con Stankovic ancora bravo a 
smanacciare quanto basta per far spegne-
re la conclusione sul fondo. Su una ripar-
tenza Lukaku si divora il raddoppio, poi 
nel fi nale il copione si inverte, col Napo-
li che si chiude dietro e il Venezia che ci 
prova per strappare il pari al Maradona. 
Ma il risultato resta sull’1-0 e il Napoli 
può brindare alla conclusione del 2024 in 
testa alla classifi ca con l’Atalanta.
Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, 
Rrahmani 6,5, Jesus, Olivera 6,5 (43’ st 
Spinazzola sv); Anguissa 6 (25’ st Raspa-
dori 7), McTominay 6,5, Lobotka 6,5; Kva-
ratskhelia 6 (30’ st Politano sv), Lukaku 5, 
Neres 6,5 Allenatore: Conte 6,5
Venezia (3-4-3): Stankovic 6,5; Sverko 
5,5, Idzes 5,5, Altare 6,5; F. Carboni 6 (15’ 
st Candela 6), Nicolussi Caviglia 6, Eller-
tsson 6 (25’ st Andersen 5,5), Zampano 6 
(43’ st Bjarkason sv); Busio 5,5, Oristanio 
5,5 (43’ st El Haddad sv), Yeboah 5,5 (25’ 
st Pohjanpalo 5,5) Allenatore: Di France-
sco 5,5
Arbitro: Cosso
Marcatori: 34’ st Raspadori (N)
Ammoniti: Altare, Stankovic, Idzes (V)

NAPOLI-VENEZIA 1-0

Stankovic ipnotizza Lukaku, ma Raspadori non perdona 

Di nuovo Di nuovo 
in vettain vetta

EMPOLI - La 18ª giornata di 
Serie A si apre con la vittoria 
del Genoa sull’Empoli: il Gri-
fone si impone 2-1 al Castella-
ni, grazie alle reti di Badelj ed 
Ekuban, e ritrova un successo 
che gli mancava da inizio di-
cembre. Succede tutto nel se-
condo tempo: i rossoblù vanno 
a segno due volte al 46’ e al 68’, 
mentre Esposito sbaglia un ri-
gore al 54’, prima di segnare di 
testa al 74’. Il Genoa aggancia 
così l’Empoli a 19 punti in clas-
sifi ca e torna a sorridere.
EMPOLI (3-4-2-1): Vasquez 5,5; 
Goglichidze 5 (26’ st De Sciglio 
6), Ismaijli 5, Cacace 6 (35’ st 
Marianucci sv); Gyasi 5,5, Hen-
derson 6 (15’ st Fazzini 6), Gras-
si 5,5 (26’ st Maleh 6), Pezzella 
6; Esposito 6,5, Anjorin 6,5 (All.: 
D’Aversa
GENOA (4-3-3): Leali 7; Nor-
ton-Cu� y 5,5 (39’ Sabelli 6), Bani 
5,5, Vasquez 5, Martin 6,5; Fren-
drup 6, Badelj 7 (18’ st Masini 
6), Thorsby 6 (37’ st De Winter 
sv); Zanoli 6 (18’ st Miretti 6,5), 
Pinamonti 5,5 (18’ st Ekuban 7), 
Vitinha 6,5. A disp.: Sommariva, 
Gollini, Bohinen, Pereiro, Vogli-
acco, Ekhator, Marcandalli, An-
keye, Kasa, Melegoni. All.: Vie-
ira
Arbitro: Rapuano
Gol: 1’ st Badelj (G), 23’ st 
Ekuban (G), 29’ st Esposito (E)

LOTTA SALVEZZA

Il super Grifone 
stende l’Empoli

LA CESSIONE

Napoli, Raspadori è un giocatore 
dell’Atletico per 26 milioni di euro
MADRID - "Benvenuto Jack": 
con questo messaggio l’Atletico 
Madrid ha ufficializzato l’arrivo 
di Giacomo Raspadori dal Na-
poli. L’attaccante azzurro è co-
stato ai Cochoneros di Simeone 
26 milioni di euro, bonus inclu-
si: "Giacomo Raspadori è un gio-
catore dell’Atletico Madrid, do-
po che il nostro club e il Napoli 
hanno raggiunto un accordo per 
il suo trasferimento. L’attaccante 
si è sottoposto alle visite medi-
che presso il Centro di Medici-
na Sportiva ad Alte Prestazioni 
Vithas - Invictum dell’Ospeda-
le Universitario Arturo Soria di 
Madrid. Da lì, si è recato presso 
la sede del club presso lo stadio 
Riyadh Air Metropolitano, dove 
ha firmato il suo contratto quin-
quennale con il nostro club". 
Anche il Napoli ha comunicato 

la cessione dell’attaccante in una 
nota ufficiale. Arrivato dal Sas-
suolo nell’estate del 2022, in ma-
glia azzurra Raspadori ha colle-
zionato 109 presenze, firmando 
18 gol e 10 assist, contribuendo 
alla conquista di due scudetti.

Dopo l’ufficialità del trasferi-
mento Raspadori ha voluto salu-
tare il Napoli e i suoi tifosi con 
un lungo messaggio su Insta-
gram: "NAPOLI GRAZIE. Quan-
do parti e ti allontani dalla fami-
glia pensi di sentire la solitudi-
ne, invece qui mi sono reso con-
to di non essere mai solo. Anzi, 
addirittura di essere entrato a far 
parte di una nuova grande fami-
glia, quella del Napoli e di Voi 
napoletani che, come nessun al-
tro, riuscite ad unire - ha scritto 
l’attaccante - Ho vissuto con Voi 
senza dubbio alcune delle tap-

pe più importanti della mia vi-
ta. Vincere 2 scudetti in 3 anni 
è qualcosa di inimmaginabile e 
portare tutti assieme il tricolo-
re sul petto è ciò che mi ha reso 
più orgoglioso. Ho conosciuto 
persone e compagni ecceziona-
li. Fisioterapisti, dottori, magaz-
zinieri, lo chef e tutti coloro che 
dietro le quinte danno l’anima o-
gni giorno per portare il Napo-
li e Napoli il più in alto possibi-
le. Per chi come me ha come più 
grande passione il calcio, pos-
so solo ritenermi un privilegia-
to ad aver vissuto sulla mia pel-
le e dentro la mia anima la vo-
stra contagiosa energia calcisti-
ca e umana. Qui sono diventato 
papà e insieme a Elisa, abbiamo 
vissuto la gioia più grande del-
la nostra vita che ci legherà per 
sempre a questa città". 

IL BRACCIO DI FERRO

L’Inter non molla, 
Lookman fa altrettanto
MILANO - L’Inter non mol-
la, Lookman altrettanto: l’at-
tesa di Marotta e l’ammuti-
namento dell’attaccante ni-
geriano sono cardini di una 
strategia che per quanto di-
sgiunta punta a un solo o-
biettivo, quello di ieri, dell’al-
tro ieri, di oggi, domani e dei 
prossimi giorni. L’Inter, lo ri-
badiamo, è pronta a innalza-
re la propria offerta, spingen-
dosi sino alla soglia dei fati-
dici 50 milioni, ma considera 
che la palla sia ora tra i piedi 
dei Percassi.

Il no di Lookman all’Arse-
nal (fra l’altro il nigeriano si 
trova proprio in questi giorni 
a Londra, dopo aver lasciato 
il Portogallo dove si era ini-
zialmente rifugiato all’indo-

mani della fuga da Bergamo) 
è stato il modo per ribadire 
all’Atalanta che non intende 
venir meno a quanto deciso 
e riferito più volte dai suoi a-
genti alla proprietà bergama-
sca: agenti che in settimana 
dovrebbero nuovamente far-
si avanti per provare a "sta-
nare" la controparte.

Parlare di deadline è og-
gi fuori luogo, di certo però 
la settimana di Ferragosto 
appena iniziata è chiama-
ta a dare segnali, in un sen-
so o nell’altro: se apparirà u-
na minima breccia nel muro 
atalantino, l’Inter farà il suo 
per trovare nuovi spazi di 
manovra. Ma la prima mossa 
non arriverà da Milano.

in Italia. Il Milan non ha fret-
ta, ma la settimana buona po-
trebbe comunque essere que-
sta, una settimana in cui Ta-
re penserà anche alle cessioni, 
necessarie per sfoltire una ro-
sa in questo momento troppo 
ampia per gli impegni che at-
tendono la banda di Allegri.

C’è sul tavolo un’offerta per 
Musah (una trentina di milio-
ni), ma anche una certa resi-
stenza di Allegri alla sua ces-
sione. Il tecnico rossonero è 
convinto di poter lavorare be-
ne con lui. E infatti, in uscita, 
c’è sicuramente Bondo (Cre-
monese) e ci potrebbero esse-
re altri giocatori, da Chukwue-
ze a Okafor. Se poi dagli addi-
i si generasse un tesoretto, non 
è detto che si aggiunga qualco-
sa in mezzo alla difesa. Ma non 
è più il tempo di avere fret-
ta, sono più i giorni dell’atte-
sa. Anche perché le ultime ore 
del mercato potrebbero abbat-
tere i prezzi. E in giorni di sal-
do tutto diventa possibile.

Gimenez: "Con Alle-
gri sarà una grande stagio-
ne, sogniamo lo scudetto". 
"Vincere lo scudetto è un so-
gno, lavoreremo giorno dopo 
giorno per centrarlo", parola 
di Santiago Gimenez. L’attac-
cante messicano del Milan, ri-
entrato con gol nell’amichevo-
le di qualche giorno fa con il 
Leeds, ha parlato a Sky Sport. 
Il Bebote, inoltre, si è detto 
pronto in vista dell’inizio del-
la stagione, ormai imminente: 

"Mi sento molto bene, grazie a 
Dio ho potuto riposarmi con i 
miei cari e la mia famiglia. O-
ra mi sento con molta energia 
per quello che sarà il futuro e 
sicuramente darò il massimo 
per la squadra".  

Tra le grandi novità di que-
sta stagione in casa Milan c’è 
sicuramente il ritorno in pan-
china di Massimiliano Allegri: 
"Il feeling con Allegri è molto 
buono e positivo, credo che sia 
un allenatore che unisce mol-
to il gruppo e che lavora mol-
to intensamente. Sono sicuro 
che sarà una grande stagione, 
lo so dal primo giorno a Mila-
nello". Tra le cose che l’han-
no colpito del tecnico livor-
nese, Gimenez non ha dubbi: 
"Quando lavori devi essere to-
sto, ma dopo ci vuole anche al-
legri, famiglia, gruppo. Credo 
che abbia il giusto mix". Un’at-
mosfera completamente nuo-
va, quella che si respira a Mila-
nello: "L’impressione molto è 
buona e anche gli obiettivi che 
abbiamo sono molto impor-
tanti perché siamo in un gran-
de club come il Milan, quindi 
dobbiamo essere all’altezza e 
lavorare duro. Sono sicuro che 
questa stagione sarà ottima". 
E sulla possibilità di vincere 
lo scudetto, il messicano par-
la chiaro: "Vincerlo è sempre 
un sogno, ma dobbiamo lavo-
rare giorno dopo giorno. Stia-
mo per iniziare la stagione con 
questo sogno, ma dobbiamo 
farlo un passo alla volta". 
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BERGAMO - L’Atalanta si fi on-
da sul mercato a caccia di un at-
taccante dai gol sicuri, perché 
con l’addio di Retegui e Look-
man separato in casa (al mo-
mento) alla squadra di Juric ri-
schia di venir meno un botti-
no da oltre 50 gol stagionali. È 
corsa contro il tempo, perché 
col solo Scamacca (reduce da 
un lungo stop per infortunio) 
e i tanti impegni tra campiona-
to e coppe la Dea rischia di es-
sere corta. La dirigenza orobi-
ca si muove quindi per avere 
risposte e piazzare il colpo nel 
breve, magari già in vista della 
prima di campionato. E i nomi 
in cima alla lista sono due: Ro-
drigo Muniz e Jean-Philippe 
Mateta.

Vento dalla Premier League, 
in entrambi i casi, ma con di-
versa fattibilità. Rodrigo Muniz, 
del Fulham, è il preferito in ca-
sa Percassi, col brasiliano che a-
vrebbe fatto sapere al club in-
glese che preferirebbe salta-
re l’amichevole di sabato con-
tro l’Eintracht Francoforte per 
preservarsi. Nonostante conti-
nui ad allenarsi con i compagni, 

il classe 2001 vede la Dea vici-
na. Ma l’accordo è tutt’altro che 
a un passo, con i londinesi che 
chiederebbero almeno 45 mi-
lioni per fare a meno del 24en-
ne autore di 13 reti nelle ultime 
due stagioni.

Potrebbe presto arrivare l’of-
ferta, attorno ai 40 milioni. L’o-
biettivo della dirigenza lombar-
da è avere il sì di tutte le parti 
entro la metà della settimana.

Defi lata, invece, la pista che 
porta a Jean-Philippe Mateta del 
Crystal Palace. Il centravanti, 
che ha giocato e segnato nel ma-
tch vinto contro il Liverpool nel 
Community Shield, piace alla 
Dea, ma è di�  cile pensare che il 
club possa abbassare le sue pre-
tese. Per strapparlo agli inglesi 
servirebbero almeno 50 milioni 
di euro più bonus, numeri frut-
to dell’esperienza già vissuta dal 
Newcastle che si è visto rifi uta-
re la proposta da 45 milioni.

Un altro nome è poi quello di 
Jonathan Rowe del Marsiglia, 
accostato ad Atalanta e Bolo-
gna, ma fi nito anche nel mirino 
del Besiktas, Fenerbahce e Ren-
nes. L’OM lo valuta attorno ai 15 

milioni, operazione di gran lun-
ga alla portata rispetto a Muniz 
e Mateta. 

Artem Dovbyk potrebbe la-
sciare la Roma. Dopo un so-
lo anno nella Capitale, il futuro 
dell’attaccante ucraino è più in-
certo che mai. Non sono basta-
te le parole di Gasperini a spe-
gnere le voci di mercato: va in-
fatti registrato l’interesse con-
creto di alcuni club inglesi, in 
modo particolare Leeds e West 
Ham. E proprio la squadra neo-
promossa è quella che ha mosso 
i passi più concreti, inviando de-
gli emissari a Liverpool in occa-
sione della sfi da tra l’Everton e i 
giallorossi. 

Il Leeds, però, ha anche al-
tre alternative per l’attacco. U-
no su tutti Mehdi Taremi, in u-
scita dall’Inter e con il quale è 
già stato avviato un principio 
di trattativa. Una pista sondata 
dopo il no incassato da Niko-
la Krstovic, desideroso di la-
sciare il Lecce ma non convinto 
della destinazione. Proprio l’at-
taccante montenegrino potreb-
be essere il sostituto di Dovbyk 
a Roma, qualora l’ucraino deci-

desse di andare via. "Nikola ci 
ha manifestato la volontà di fa-
re un passo ulteriore in carrie-
ra. Con la situazione giusta per 
tutti Krstovic può partire, altri-
menti lo terremo con noi", ha 
dichiarato di recente Saverio 
Sticchi Damiani, presidente dei 
salentini. 

Per far sì che le due trattativa 
vadano, eventualmente, in por-
to, serve anche trovare il giusto 
accordo dal punto di vista eco-
nomico. La Roma, infatti, ha pa-
gato Dovbyk solamente un an-
no fa 38,5 milioni di euro (di 
parte fi ssa) e non vuole fare mi-
nusvalenza da una sua eventua-
le cessione. Cifra che si avvici-
na molto alla richiesta del Lec-
ce per Krstovic, valutato tra i 30 
e i 35 milioni di euro da Corvino. 
Per far sì che tutto vada in por-
to servono i giusti incastri, che 
potrebbero arrivare nelle pros-
sime giornate. L’asse Roma-Lec-
ce è più viva che mai.

Sebastiano Esposito è pron-
to a diventare un nuovo gioca-
tore del Cagliari. Questa mat-
tina, dopo aver risolto gli ulti-
mi dettagli per la riuscita del-

la trattativa, l’attaccante di pro-
prietà dell’Inter si è recato a Vil-
la Stuart per sostenere le visite 
mediche con il club sardo. De-
cisivo il sorpasso dei rossoblu 
ai danni del Parma, che fi no a 
qualche giorno fa era molto vi-
cino a prendere l’attaccante. O-
perazione in prestito con obbli-
go di riscatto fi ssato a 4 milioni 
di euro e percentuale sulla futu-
ra rivendita.

Alvaro Morata lascia il Ga-
latasaray e si appresta a diven-
tare un nuovo giocatore del Co-
mo. L’attaccante spagnolo ha ri-
solto il proprio contratto con il 
club turco in cambio di un in-
dennizzo da 5 milioni di eu-
ro. Di seguito il comunicato: "Il 
contratto tra la nostra azienda e 
il calciatore professionista Alva-
ro Borja Morata Martin e il suo 
club AC Milan SpA è stato risol-
to consensualmente. Nell’ambi-
to dell’accordo, AC Milan SpA 
verserà alla nostra società un 
corrispettivo di risoluzione del 
contratto pari a 5.000.000 di eu-
ro. Inoltre, il calciatore ha ri-
nunciato ai suoi crediti pari a 
651.562 euro".

CALCIOMERCATO

Un bomber per la Dea: accelerata per Rodrigo Muniz

I BIANCONERI

Juve: segnali incoraggianti, mercato fermo
TORINO - Nonostante la vitto-
ria convincente contro il Borus-
sia Dortmund, la Juventus resta 
un cantiere aperto. I biancone-
ri, infatti, sono cresciuti rispetto 
all’amichevole della scorsa setti-
mana contro la Reggiana, fi nita 
2-2, ma sono ancora incomple-
ti. Il mese di agosto sarà decisi-
vo su più fronti: quello sportivo, 
perché comincia il campionato 
e bisogna farsi trovare pronti, e 
quello dirigenziale, con il dg Co-
molli che porta avanti le trattati-
ve di mercato e ha anche l’obiet-
tivo di completare il quadro di-
rigenziale. 

La trasferta sul campo del Bo-
russia Dortmund porta con sé 
segnali estremamente positi-
vi. Al di là della vittoria per 2-
1, i bianconeri erano chiama-
ti a mandare dei segnali dopo 
la sfi da opaca contro la Reggia-
na. Segnali che sono arrivati for-
ti e chiari, facendo registrare una 
buona crescita dopo un’altra set-
timana intensa di lavoro. È pro-
prio l’intensità la chiave del gio-
co di Igor Tudor: l’obiettivo è re-
cuperare il pallone il più avanti 
possibile (come sul gol del van-
taggio) per dare spazio alla crea-
tività di Yildiz (autore dell’assist 
per il 2-0 di Cambiaso) e Franci-
sco Conceição, tra i più positivi. 

Al momento, l’unico "assente" 
è David, che però si sta ancora 
ambientando ma comincia a far 
vedere cose interessanti. L’altra 
nota positiva è sicuramente il ri-
entro di Gleison Bremer, che sta 

mettendo minuti nelle gambe: il 
suo impiego, però, verrà centel-
linato in vista della lunga stagio-
ne che lo attende. Se Tudor e i 
suoi ragazzi cominciano a man-
dare dei segnali incoraggianti in 
campo, ora la palla passa alla di-
rigenza, chiamata a completare 
il mercato nelle prossime setti-
mane. 

L’obiettivo di mercato dichia-
rato della Juventus è il ritorno di 
Randal Kolo Muani. E sarebbe 
anche cosa fatta qualora i bian-
coneri decidessero di defi nire 
tutti i contratti, cosa che però 
non hanno ancora fatto. Il mo-
tivo? Prima di acquistare serve 
fare cassa: Kolo Muani arriverà 

solamente dopo una cessione. 
E sul taccuino dei partenti i no-
mi sono tanti. Da Dusan Vlaho-
vic (anche ieri partito dalla pan-
china) a Douglas Luiz, che Tu-
dor ha dichiarato di vedere be-
ne come trequartista. A questa 
lista si aggiungono anche Fabio 
Miretti (dialoghi in corso con il 
Napoli), Nico Gonzalez, Nicolò 
Savona e Lloyd Kelly, entrambi 
seguiti in Premier League. Una 
volta ceduto un giocatore, ecco 
la chiusura per Kolo Muani: ope-
razione in prestito oneroso (cir-
ca 10 milioni di euro) più obbligo 
di riscatto fi ssato a 30/35 milio-
ni. Un’operazione che acconten-
terebbe entrambe le parti. 

Kolo Muani, che Comolli vorrebbe riportare alla Juve

Oltre all’attaccante, i bianco-
neri sono anche a caccia di un 
centrocampista. L’idea della so-
cietà è quella di vendere Dou-
glas Luiz e rimpiazzarlo con 
Sandro Tonali, vero e proprio 
sogno di mercato. Operazione 
di�  cilissima, soprattutto per le 
tempistiche, ma anche perché il 
Newcastle lo reputa incedibile. 
Ecco allora che si vanno a son-
dare delle alternative, con Matt 
O’Riley del Brighton che sem-
bra essere il prescelto. In lista 
ci sono anche l’ex Lecce Morten 
Hjulmand (che però ha una clau-
sola da 60 milioni), Yves Bissou-
ma (Totthenam), Franck Kessié 
(Al Ahli) e Sofyan Amrabat (Fe-
nerbache).

Il futuro di Jadon Sancho in-
tanto sembra parlare italiano, ma 
l’esterno in scadenza col Man-
chester United ha le idee tutt’al-
tro che chiare. Il suo approdo in 
Italia sembrava cosa fatta quan-
do la Juventus non solo ave-
va preso contatti con l’entoura-
ge dell’inglese, ma era anche ri-
uscita a convincere il giocatore. 
Poi però Comolli ha preso tem-
po lasciandolo alla fi nestra e in 
attesa, luogo e situazione in cu-
i oggi l’inglese non vuole stare 
più. Ed ecco quindi che si sono 
fatte sotto Inter e Roma, cercan-
do il colpo mentre la Vecchia Si-
gnora valuta il da farsi. Per San-
cho le possibilità sono tre: anda-
re alla Juventus, essere l’alter-
nativa di Lookman per l’Inter o 
accettare la proposta della Ro-

ma. In principio c’era la Juven-
tus, unica squadra realmente in 
contatto in Italia con l’entoura-
ge del 25enne lo scorso anno al 
Chelsea. L’intermediario che cu-
ra i contatti con l’agente dell’in-
glese era stato più volte in visi-
ta alla Continassa per prendere 
accordi, ma dopo una netta acce-
lerata la Vecchia Signora ha fre-
nato. Comolli, frutto della fi loso-
fi a "uno parte e un altro arriva", 
ha infatti chiesto tempo al gio-
catore che però, oggi, non vuo-
le più aspettare. Come non vor-
rebbe aspettare neanche l’Inter, 
a caccia di un giocatore che pos-
sa dare spessore al reparto o� en-
sivo. Il nome caldo, anzi caldissi-
mo e in cima alla lista, era Ade-
mola Lookman, ma allo stato at-
tuale delle cose i nerazzurri so-
no proprio come Sancho con la 
Juve, in attesa. Così, accomunati 
dalla stessa situazione, l’Inter a-
vrebbe avviato un sondaggio tra 
un agente molto vicino al club e 
il Manchester United per cono-
scere i costi di cartellino e ingag-
gio. E di fatto l’operazione è l’al-
ternativa al nigeriano. Ma anche 
qui c’è da far aspettare. A far sul 
serio è la Roma. Nelle ultime o-
re i giallorossi avrebbero avviato 
i contatti per avere informazio-
ni dettagliate. Il 25enne piace, e 
non poco, a Gasperini che pun-
terebbe forte su di lui. Il merca-
to all’inglese non manca, ma col 
richiamo della Serie A così for-
te il suo approdo in Italia sem-
bra possibile. 
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Atp Cincinnati: Nardi rimonta 
Shapovalov e vola al terzo turno
CINCINNATI - A distanza di un anno e mezzo da 
Indian Wells 2024, Luca Nardi (numero 98 ATP) 
ha strappato per la seconda volta il pass per il ter-
zo turno di un Masters 1000. L’ha fatto esattamente 
come in California (dove, vittorioso anche su No-
vak Djokovic, si fermò solo agli ottavi), da lucky 
loser, battendo al Cincinnati Open la testa di serie 
n. 24 Denis Shapovalov (n. 30 del mondo) col pun-
teggio di 6-7(5) 6-3 6-4. Una prestazione molto in-
coraggiante per Nardi che, al rientro dopo la scon-
fitta al primo turno di Wimbledon per mano di Ja-
nnik Sinner, non vinceva due partite consecutive 
sul circuito maggiore dallo scorso febbraio, all’A-
TP 500 di Dubai.

Nel complesso, si tratta dell’ottava vittoria a li-
vello ATP nel 2025 per lui, che al terzo turno se la 
vedrà contro Jakub Mensik, n. 17 al mondo e 16 del 
seeding. A posteriori, Nardi avrebbe anche potuto 
chiudere ben prima la partita, avendo perso il pri-
mo set nonostante una chance per chiuderlo sul 5-
3 e un turno di servizio sciupato sul 5-4. Poi, però, 
è stato proprio il servizio (zero break subiti) a fa-
re la differenza tra lui e l’avversario, estremamente 
più falloso (59 gratuiti a differenza dei 35 di Nardi) 
e nel terzo set anche condizionato da un problema 
muscolare alla gamba.

L’australiano Alex de Minaur, numero 8 del 
mondo, è stato eliminato invece al suo primo in-
contro dall’americano Reilly Opelka per 7-6 (8/6), 
6-4. Il 26enne, reduce da un titolo all’ATP 500 di 
Washington e da un quarto di finale al Masters 
1000 di Toronto, ha sprecato numerose opportuni-
tà (ha guadagnato 7 palle break, tutte sbagliate) e 
ha perso il servizio nel secondo set proprio sull’u-
nica palla break dell’americano. Opelka affronterà 

il 24enne argentino Francisco Comesana (numero 
71 del mondo) al terzo turno. Il russo Daniil Med-
vedev (29 anni, 15°), ex numero 1 del mondo e vin-
citore del torneo nel 2019, è stato dominato dall’au-
straliano Adam Walton (26 anni, 85°) per 6-7 (0/7), 
6-4, 6-1, che giocherà al terzo turno contro il ceco 
Jiri Lehecka (23 anni, 26°). Medvedev ha vinto so-
lo tre partite quest’estate sul cemento (due a Wa-
shington, una a Toronto).

Alcaraz soffre più del previsto, ma vince al 
debutto. Si apre con un successo sofferto il cam-
mino di Carlos Alcaraz all’Atp Masters 1000 di 
Cincinnati. Il numero due al mondo batte 6-1, 2-6, 
6-3 in 1h43’ di gioco Damir Dzumhur, bosniaco che 
nel primo turno aveva eliminato Mattia Bellucci. 
Lo spagnolo domina senza problemi il primo set, 
ma poi si lascia sorprendere dall’avversario nel se-
condo ed è costretto a risolvere la disputa nel ter-
zo set per vincere la sua gara di debutto nel torne-
o dell’Ohio.

Roger Federer torna in campo: a ottobre e-
sibizione in doppio a Shanghai. Roger Fede-
rer torna in campo. Sarà solo una esibizione, in 
doppio, a Shanghai il prossimo ottobre, ma quan-
to basta per riaccendere gli animi dei tanti tifosi 
del campione svizzero. Re Roger, come accaduto 
lo scorso anno, sarà protagonista dell'evento "Ro-
ger & Friends Celebrity Doubles Match", un ma-
tch-show di doppio, in programma il 10 ottobre nel 
corso del Masters 1000 maschile: Federer è atteso 
insieme agli attori di casa Donnie Yen e Leo Wu, 
oltre all'ex tennista asiatica Jie Zheng, campiones-
sa Slam in doppio agli Australian Open e Wimble-
don nel 2006. Ad annunciare la sua presenza è sta-
to lo stesso Federer che si è ritirato nel 2022.

FORMULA UNO

“Hamilton? Abbiamo 
sottovalutato la sfida” 
MARANELLO - "Abbiamo sot-
tovalutato la sfida che attende-
va Lewis all’inizio della stagio-
ne. Ha trascorso 10 anni con la 
McLaren e altri 10 con la Mer-
cedes. Diciamo che è stata una 
carriera ventennale nell’am-
biente Mercedes, e cambiare 
tutto questo non è facile". Così 
il team principal della Ferra-
ri Fred Vasseur in una intervi-
sta a Dazn Spagna, a proposi-
to delle difficoltà di Lewis Ha-
milton in questa prima parte di 
stagione a Maranello. 

"Sia Lewis che io abbiamo 
sottovalutato cosa significasse 
quel cambiamento, dalla cul-
tura alle persone", ha aggiun-
to. Nonostante la mancanza di 
risultati immediati, Vasseur ha 
sottolineato il coinvolgimen-
to di Hamilton e il suo lega-
me con Charles Leclerc, sotto-
lineando il loro atteggiamen-
to professionale in un anno ad 
alta pressione. "In questo ti-
po di stagione, quando ci so-
no così tante aspettative e poi 
si attraversa un periodo diffi-
cile, è molto facile arrender-
si. Ma Leclerc non l’ha mai fat-
to. Si è sempre spinto al limi-

te, supportando la squadra, e 
ha avuto un’ottima collabora-
zione con Lewis", ha dichiara-
to. "Voglio ancora vincere del-
le gare quest’anno", ha aggiun-
to. "Il progetto del 2026 è una 
sfida enorme e dobbiamo es-
sere tutti sulla stessa lunghez-
za d’onda per gestirlo. Ma nel 
frattempo, dobbiamo sfruttare 
al meglio ciò che abbiamo", ha 
detto. La Ferrari "è il posto in 
cui ti esponi di più, ma se ri-
esci a vincere in Formula 1, è 
fantastico... farlo con la Ferra-
ri è particolarmente attraente. 
Questa sfida è incredibile", ha 
concluso.

Frederick Vasseur

DOPPIA PROPRIETÀ

Il Crystal Palace perde 
ricorso al Tas: retrocesso 
in Conference League
LONDRA - Il Crystal Pala-
ce ha perso il ricorso al Tas 
contro l’esclusione dall’Euro-
pa League a causa della viola-
zione delle norme Uefa riguar-
danti le multiproprietà. La Ue-
fa aveva sanzionato il club in-
glese, qualificatosi all’Euro-
pa League in quanto vincito-
re dell’FA Cup, dal momen-
to che l’investitore americano 
John Textor, che l’anno scor-
so deteneva il 43% delle quo-
te del club, è anche il proprie-
tario dell’Olympique Lione, a 
sua volta qualificato in Euro-
pa League. 

Il Palace ha presentato ricor-
so al Tas dopo la decisione di 
Textor di vendere la sua quo-
ta del 43% nel club di Premier 
League al proprietario dei 
New York Jets, Woody John-
son. Tuttavia, l’accordo è sta-
to raggiunto ben dopo la sca-
denza dell’1 marzo, termine ul-
timo stabilito dall’Uefa per la 
risoluzione dei conflitti mul-
ti-club. Tanto è bastato ai giu-
dici di Losanna per respingere 
la richiesta del Crystal Palace, 
che viene quindi retrocesso in 
Conference League: il suo po-
sto in Europa League verrà in-
vece preso dal Nottingham Fo-
rest.

Di seguito, il comunicato 
pubblicato dal TAS che certifi-
ca l’esclusione del Crystal Pa-
lace dalla prossima Europa Le-
ague. L’udienza si è svolta lo 

scorso 8 agosto a porte chiuse: 
"La Corte Arbitrale dello 

Sport (CAS) ha respinto il ri-
corso di Crystal Palace FC 
(CPFC) contro UEFA, Not-
tingham Forest FC e Olympi-
que Lyonnais (OL) riguardan-
te la decisione della UEFA di 
rimuovere il CPFC dalla UE-
FA Europa League 2025/2026 
a causa di una violazione del-
le norme UEFA sulla proprietà 
di più club. Di conseguenza, il 
CPFC sarà ammesso a com-
petere in la UEFA Conference 
League 2025/2026.

Il ricorso mirava ad annulla-
re la decisione dell’organo di 
controllo finanziario dei club 
UEFA dell’11 luglio 2025 che 
ha ritenuto CPFC e OL non 
conformi alle normative sulla 
proprietà di più club. L’8 ago-
sto 2025 si è svolta un’udien-
za di persona presso la sede 
del CAS a Losanna, in Svizze-
ra. Il Panel CAS era compo-
sto dal Prof. Luigi Fumagalli in 
qualità di Presidente (Italia), 
dal Sig. Manfred P. Nan (Paesi 
Bassi) e Olivier Carrard (Sviz-
zera). Dopo aver esaminato le 
prove, il Comitato ha rilevato 
che John Textor, fondatore di 
Eagle Football Holdings, ave-
va azioni del CPFC e dell’OL 
ed era un membro del consi-
glio con un’influenza decisiva 
su entrambi i club ora della da-
ta di valutazione della UEFA".

fine del mercato si preannun-
ciano settimane ad alta tensio-
ne in casa Psg. Il club parigino 
ha infatti definito l’affare che 
porterà nella capitale Lucas 
Chevalier, che negli ultimi tre 
anni ha difeso la porta del Lil-
le, e ora dovrà decidere qua-
le sarà il destino di Gianluigi 
Donnarumma. Il portiere az-
zurro è entrato nella lista dei 
30 candidati al Pallone d’Oro, 
nonché naturalmente in quel-
la per il premio Yashin, ma i 40 
milioni che Al-Khelaifi verserà 
per Chevalier lasciano chiara-
mente intendere che il Paris 
ha altri piani per il futuro.

Gigio è in scadenza nel 2026 
e la trattativa per il rinnovo è 
in stallo totale. L’addio, dun-
que, appare sempre più proba-
bile, ma i campioni d’Europa 
sono chiamati a una riflessio-
ne cruciale sulle modalità con 
cui dovrà consumarsi: prova-
re a monetizzare in questa ses-
sione di mercato, o attendere 
la naturale scadenza del con-
tratto garantendosi i suoi ser-
vizi per un altro anno ma per-
dendolo a parametro zero?

Quel che è certo è che gli e-
stimatori a Donnarumma non 

Gigio Donnarumma

LO SCONTRO

Donnarumma-Psg, rottura totale: non convocato
PARIGI - Gigio Donnarum-
ma è stato cortesemente invi-
tato dal Paris Saint-Germain 
a trovarsi una nuova sistema-
zione, anche velocemente per 
non rischiare di restare fermo 
una stagione intera nell’anno 
che porta (si spera) al Mon-
diale con l’Italia. In attesa del-
la comunicazione della lista 
ufficiale dei convocati di Luis 
Enrique per affrontare il Tot-
tenham nella Supercoppa Eu-
ropea a Udine, arrivano con-
ferme dalla Francia - in parti-
colare da L’Equipe - che il por-
tiere italiano sia stato escluso. 
Dopo il mancato accordo sul 
rinnovo e l’acquisto tra i pa-
li del giovane Lucas Chevalier, 
un messaggio chiaro della pro-
prietà e dello staff tecnico: la 
porta d’uscita è quella indica-
ta.

Una rottura nell’aria, ma 
che giorno dopo giorno sta 
diventando sempre più rea-
le. Contro gli Spurs Donna-
rumma non ci sarà, nemmeno 
in panchina o in tribuna visto 
che non viaggerà con la squa-
dra, ma al tempo stesso ha so-
lo due settimane di tempo per 
trovare una soluzione che gli 
permetta di trovare una squa-
dra capace di garantirgli lo sti-
pendio faraonico e un proget-
to sportivo ambizioso. Non 
impossibile, ma molto compli-
cato. 

Sul tavolo ci sono tre opzio-
ni: cessione immediata, addio 
nel 2026 a parametro zero (e 
a quel punto potrebbe torna-
re in gioco la suggestione di 
un ritorno in Serie A) o rin-
novo-ponte per magari andare 
via in prestito e ragionare l’an-
no prossimo con più calma su 
un trasferimento a titolo defi-
nitivo.

Quelle che vanno da qui alla 

mancano: si era parlato in un 
primo momento del Chelse-
a, ma le piste più calde al mo-
mento sono quelle che porta-
no a Bayern Monaco e, soprat-
tutto, Manchester City. Non è 
un mistero che Pep Guardiola 
sia un suo grande estimatore e 
anche se il club ha da poco in-
vestito nel ritorno a casa di Ja-
mes Trafford, cresciuto nelle 
giovanili dei Citizens prima di 
trasferirsi al Burnley nel 2023, 
l’opportunità di avere in squa-
dra Gigio lo stuzzica parec-
chio. Se il Psg dovesse accon-
tentarsi di una cifra non astro-
nomica (25-30 milioni) gli in-
glesi potrebbero andare all’as-
salto immediatamente, altri-
menti partirebbero le mano-
vre per metterlo sotto contrat-
to da svincolato.

In tutto ciò i club italiani 
restano alla finestra: riporta-
re Donnarumma in Serie A a 
parametro zero rappresenta 
un’occasione ghiotta per tan-
ti, anche se i 12 milioni netti 
a stagione che guadagna sono 
un ostacolo forse troppo gros-
so per tutti.
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Grazie all’odierno passaggio della 
Luna nel segno, procedete a vele spie-
gate, lanciandovi con entusiasmo in 
un’iniziativa dopo l’altra. Cuore da paz-
zerelloni, ma testa da persone serie: 
gli impegni di lavoro non consentono 
svarioni.

ARIETEARIETE    
22 MAR - 21 APR

TOROTORO    
22 APR - 21 MAG

GEMELLIGEMELLI    
22 MAG - 21 GIU

CANCROCANCRO    
22 GIU-21 LUG

PESCIPESCI    
22 FEB-21 MAR

ACQUARIOACQUARIO    
22 GEN-21 FEB

SAGITTARIOSAGITTARIO    
22 NOV-21 DIC

BILANCIABILANCIA    
22 SET-21 OTT

VERGINEVERGINE    
22 AGO-21 SETT

LEONELEONE    
22 LUG-21 AGO

SCORPIONESCORPIONE    
22 OTT-21 NOV

CAPRICORNOCAPRICORNO    
22 DIC-21 GEN

Forse faticherete un po’ a entrare in 
sintonia con i ritmi incalzanti di questa 
giornata. Un lieve disagio vi acchiappa 
di soppiatto. A casa e in cucina avete 
un gran daffare, il vostro obiettivo è 
quello di stupire tutti con i vostri ma-
nicaretti.

Dall’esplosiva Luna in Ariete traete 
grandi vantaggi per innescare il cam-
biamento che invocate da un po’, 
soprattutto nel giro di frequentazioni. 
Tutto fi la veloce in prospettiva delle va-
canze. Per divertirvi e staccare la spina 
siete pronti a qualche follia!

Lunatici lo siete già per carattere, oggi 
anche per condizioni celesti, con la 
Bianca Signora alta nel cielo e in qua-
dratura al vostro segno. Vi concedete 
un acquisto consolatorio: anche in epo-
ca di crisi, qualche sfi zietto ve lo levate 
senza patemi d’animo!

La Luna di Fuoco dà il via a una splen-
dida giornata, ideale per viaggi, diverti-
mento e affari: con un piglio così rug-
gente nessuno vi dirà di no. Vi sentirete 
in sintonia con una persona straniera 
conosciuta da poco, la sua cultura vi 
affascinerà.
Effi cienti in ogni situazione, in uffi cio 
rendete al massimo fi no alla chiusura, 
specie se il vostro lavoro ha a che fare 
con i conti e l’economia. Leggete con 
attenzione ogni parola dei quotidiani 
fi nanziari, con un pensierino anche ai 
vostri risparmi.

La Luna opposta vi mostra una faccia 
svagata ma non ostile, un po’ come 
quella del partner che guarda altrove, 
anche se vuole bene solo a voi. Tem-
po libero in compagnia degli amici di 
sempre, sapete che sul loro appoggio 
potete sempre contare.

Attenzione puntata sul lavoro, tutto può 
succedere a stretto giro riguardo alla 
vostra posizione, specie se nell’am-
biente si parla di trasferimento. Tra-
sformazioni in atto, anche radicali ma 
positive. La vita affettiva è condizionata 
da quella professionale.

Piacevoli e divertenti, tutto ciò in cui vi 
impegnate si tinge di vivacità. Sarete 
ottimi organizzatori del tempo libero, 
anche di quello altrui. Benissimo se 
lavorate come animatori di villaggio: 
riuscirete a coinvolgere chiunque vi giri 
intorno.

Possibili contrasti in famiglia sui pro-
grammi della vacanza: voi vi ostinate 
su quanto stabilito, gli altri vogliono se-
guire l’istinto del momento. Impegnarvi 
nel lavoro o dedicarvi ai vostri interessi 
vi servirà a distrarvi e a sdrammatizza-
re.

Se non lavorate, la giornata è ideale 
per un’escursione in luoghi insoliti, o 
spettacoli, concerti, mostre che portino 
la griffe dell’alternativo… La strava-
ganza è la vostra specialità, insieme 
alla tecnologia: tra telefono e pc, siete 
sempre on line!

OO ROSCOPOROSCOPO
DI OGGIDI OGGI

Lavoro e soldi, ecco il risultato dell’o-
dierna confi gurazione astrale, che 
non vi tocca sul piano amoroso, ma 
su quello fi nanziario e professionale. 
Esperimenti in cucina, forse non tutti 
riusciti, ma i complimenti vanno alla 
vostra buona volontà.

75 DUFFLAW ROAD 201B
Toronto ON M6A 2W4

Tel: 416-782-9222
Fax: 416-782-9333

Email: advertise@corriere.com
Web: www.corriere.com

COME CONTATTARCI:

IL CRUCIVERBAIL CRUCIVERBAIL CRUCIVERBAIL CRUCIVERBA A

IL CRUCIVERBAIL CRUCIVERBA C

B

75 Dufflaw Road 201B 
Toronto ON M6A-2W4

Tel: 416-588-8707 Fax:416-588-8785

Worker Canada Immigration Services Inc.

Website: www.workercanada.com
Blog: workercanadaimmigration.blogspot.ca

AVVOCATI / LAWYERS

AGENZIA DI VIAGGI

719 - 250 Consumers Rd., Toronto, On. M2J 4V6 
  Reg. No. 50015192

Esplora. Scopri. Viaggia.
Prestige Travel Group

Il mondo è tuo con noi. 

www.TourCentral.ca

Tel. (416) 850-9928

Venite a trovarci: www.corriere.comwww.corriere.com
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La  soluzione B di ieriLa  soluzione A di ieri La  soluzione C di ieri

Giocate alGiocate al SudokuSudoku
COME GIOCARE: Esiste una sola regola per giocare a Sudoku: bisogna riempire 
la scacchiera in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni riquadro contengano 
i numeri dall’1 al 9. La condizione è che nessuna riga, nessuna colonna o riquadro 
presentino due volte lo stesso numero.

A B

DC

DC

Le soluzioni di oggiA B

756 Ossington Avenue, Toronto ON M6G 3T9
Tel: 416-588-8042 email: cifaa.toronto@gmail.com

Pensioni italiane ed internazionali
Red esteri - esistenza in vita
assistenza legale e fiscale

Canadian Italian Family AssistanceCanadian Italian Family Assistance
C.I.F.A.AC.I.F.A.A

ASSISTENZA

L’ardore dell’estate fu a�  dato a uccelli 
muti e l’indolenza richiesta a una barca 
di lutti senza prezzo attraverso anse di 

amori morti e profumi estenuati.
(Arthur Rimbaud)

L’estate è quel momento in cui fa troppo 
caldo per fare quelle cose per cui faceva 

troppo freddo d’inverno.
(Mark Twain)

Le estati brevi, spesso sono delle 
primavere precoci.

(William Shakespeare)

I nostri proverbi dovrebbero essere 
rifatti. Sono stati scritti d’inverno e 

adesso è estate. (Oscar Wilde)

Volgi lo sguardo al sole e non vedrai 
mai ombre. (Helen Keller)

Sono nato per le giornate di sole.

Ogni estate ha una sua storia, ma per 
me sarà un romanzo.

Vivi alla luce del sole, nuota nel mare, 
bevi all’aria aperta.

(Ralph Waldo Emerson)

Una vita senza amore è come un anno 
senza estate. (Proverbio svedese)

Estate. Un’estate è sempre eccezionale, 
sia essa calda o fredda, secca o umida.

(Gustave Flaubert)

Non c’è estate senza mosche.
(Proverbio italiano)

L’estate che fugge è un amico che parte.
(Victor Hugo)

Portami via, ho bisogno della sabbia e 
delle onde.

Nel profondo dell’inverno ho fi nalmente 
imparato che c’era in me un’estate 

invincibile.  (Albert Camus)

Sei così tanto sole in ogni centimetro 
quadrato.  (Walt Whitman)

L’estate non si caratterizza meno per 
le sue mosche e zanzare che per le sue 

rose e le sue notti stellate.
(Marcel Proust)

Vivere non è abbastanza… bisogna avere 
il sole, la libertà e un piccolo fi ore.

(Hans Christian Andersen)

Il pianto delle donne e la pioggia 
d’estate non durano a lungo.

(Proverbio francese)

L’estate è probabilmente la stagione 
più attesa dell’anno. È questo il 

periodo nel quale concentriamo la 
maggior parte dei nostri viaggi e ci 
godiamo un po’ di meritate vacanze 

da dedicare al relax o al divertimento. 
L’arrivo delle belle giornate 

caratterizzate dal caldo, dal sole e 
dal cielo azzurro ha un’infl uenza 

anche sul nostro umore, rendendoci 
più energici e più vivi. Ecco qui 
una raccolta delle più belle frasi 

sull’estate che ci aiuteranno a vivere 
al meglio i profumi e le bellezze di 
questa stagione. Scoprile subito!

Frasi sull’estateFrasi sull’estate CERCASI AIUTO

CERCASI DONNA PER TAVOLA CALDA 
E SERVIZIO CATERING.
• Gradita esperienza 
  in cucina italiana. 
• Ottima paga.
• Opportunità 
  a tempo pieno 
  o parziale.

Chiamare per un colloquio 
Anthony o Tony al 416-743-5601

info@eddystonemeats.com

CERCASI AIUTO

Cercasi donna esperta per accudire una 
signora con problemi di mobilità. 
Zona Yonge St. and Steeles Ave. 

9:30 am - 6:30 pm.
Contattare Frank 416-602-7415

CERCASI AIUTO

Santo 
B. INNOCENZO XI papa
S. Cecilia di Remiremont
S. Cassiano vesc.
S. Ercolano

Il Nome:  ErcoleErcole
Etimologia: Deriva probabilmente 
dall'etrusco "Hercles", che signifi ca 
"risonanza, gloria" e deve la sua fortu-
na soprattutto al mitico personaggio. 
E' sostenuto anche dal prestigio di 
uomini illustri, come i duchi d'Este 
del Rinascimento. Attualmente è 
caduto un po' in disuso, anche se 
resta discretamente attestato.  Carat-
tere: E' una persona molto pratica e 
concreta, nonostante apparentemente 
sembri un distratto sognatore. L'a-
more ha una grande importanza nella 
sua vita, e la donna che sceglie come 
compagna riceverà da lui ogni sorta 
di attenzione. Con gli amici, invece, 
appare sempre un po' sfuggente ed 
enigmatico, come se avesse paura di 
lasciarsi andare ad un rapporto di 
vera e sincera confi denza.  
Numero fortunato: 4

Sei nato oggi?  Hai una mente acuta, 
intuitiva fi no alla preveggenza, adatta 
agli studi fi losofi ci. In amore, nel 
lavoro, nelle amicizie dài moltissimo, 
ma esigi di essere ricambiato con la 
stessa moneta. La tua intensa perso-
nalità farà di te una persona in grado 
di suscitare forti sentimenti e passioni 
negli altri.     

Proverbio - "Se vuoi farti amare, 
fatti desiderare"

Oggi Accadde -  "Nel 1889, l'ameri-
cano Gray brevetta il primo telefono 
pubblico a moneta. Lo installerà pri-
ma in una banca di Hartford, poi nei 
grandi magazzini, quindi fonderà una 
società per la telefonia pubblica."

Compleanni  
Cecile Blount de Mille - 1881
Giuliana Lojodice - 1940
Amedeo Minghi - 1947
Dominique Swain - 1980

EUREKA!  
Alimentazione      
Soltanto il 13 agosto 1967 diventa pos-
sibile realizzare la bottiglia di plastica 
per bevande gassate. La inventa, ab-
battendo i costi piuttosto alti del vetro 
e facendo felici gli "estimatori" delle 
bibite che possono avere in mano un 
oggetto più leggero e maneggevole, 
l'americano Nathan Wyeth, il quale la 
brevetta nel 1973. L'inventore autodi-
datta, che lavora alla Du Pont, riesce a 
superare l'ostacolo costituito dall'ani-
dride carbonica, cioè il gas che fa fare 
le bollicine, causa della dilatazione a 
dismisura della plastica. Wyeth con-
cepisce, infatti, un modo per allineare 
le molecole di questo materiale, così 
da dargli la dovuta resistenza in senso 
longitudinale (secondo l'asse della 
bottiglia) e della circonferenza.

di OGGI OGGI OGGI 
L’L’AALMANACCOLMANACCO 

MACELLAI

FREE male & female Akc 
Registered yorkies puppies
needs a rehoming if interested 

contact: malyschristine65@gmail.com

ANIMALI DOMESTICI
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FOCUS

Massimo Volpe

TORONTO - Christopher Nolan’s high-
ly anticipated fi lm adaptation of Homer’s 
Odyssey has just wrapped six months of 
shooting, which excitingly includes scenes 
shot in Sicily’s Egadi Islands. The north 
western Island Favignana in particular, 
one of the three main Egadi Islands, is ap-
parently well showcased in the fi lm - and 
not just for its turquoise waters and caves.

Most historians agree that Favignana is 
likely the setting of Homer’s “goat island”, 
due to its historical name “Aegusa” which 
translates to “goat island’ in Greek.

In Homer’s epic poem, Odysseus and 
his band of men travelled for ten tumul-
tuous years, encountering supernatural 
beasts, giants, nymphs and enchantresses. 
But Homer also wrote about an “island of 
goats”, a stopover destination to hunt for 
food when their supplies were low. The 
cheese and goats were such a welcomed 
change of foodstu� s and distraction for 
the men, that Odysseus chose to leave 
some of them behind before taking on the 
Giant Polyphemus.

While described by Homer as having 
“fertile land, good meadows, a protected 
harbor and inhabited solely by goats”, to-
day’s Favignana is ironically bereft of the 
latter. The goats have left the island. But 
the ancient name and historical references 
nonetheless suggest a strong connection 
between Homer’s 24 books that make up 
the Odyssey and Egadi’s oasis. And thanks 
to Christopher Nolan’s preference for 
shooting on location, audiences are being 
reminded of why knowing history matters.

While major studios would prefer to 
shoot on their lots for a more controlled 
and predictable fi lming process, the art-

form inevitably su� ers. Managing resour-
ces and avoiding challenges like rain or 
limited natural light might be more e�  -
cient, but a degree of realism is lost. En-
ter Nolan, who many fancy as this genera-
tion’s Kubrick.

Like his compatriot who gave us fi lms 
like A Clockwork Orange (1971), which 
highlighted the brutalist architecture of 
Thamesmead and Brunel University, Barry 
Lyndon (1975) which was primarily fi lmed 
on location in Ireland, and his unsettling 
and gritty depiction of the Vietnam War 
in Full Metal Jacket (1987), Nolan is bring-
ing his audience to the goat island - for 
Homer’s goat island scene. 

When news fi rst broke of the fi lming lo-
cations, historians and Homer enthusiasts 
noted that some interpretations of the epic 
8th century BCE poem place the legendary 
King of Ithaca in Italy. Some traditions and 
interpretations place his encounter with 
the sorceress Circe on the island of Ponza, 
for instance - o�  the coast of Rome. The 
infamous spot where Circe turns Odys-
seus’s men into pigs. Additionally, the Ae-
olian Islands north of Sicily are commonly 
tied to the Island of Aeolus, the wind God 
who helps Odysseus on his journey. 

Whether shooting on location is mere 
artistic indulgence or added value ultim-
ately comes down to who’s making it. But 
the debate is usually settled with one ques-
tion: Is the movie intended for mass con-
sumption or is it art? With Nolan however, 
it’s never that easy. He’s built a career on 
bridging art and commerce. And is prob-
ably the perfect man to deliver the epic 
project. Fingers crossed.

Images courtesy of Universal Pictures

ENGLISH VERSION

Odysseus’ Journey through Italy

TORONTO - L'attesissimo a-
dattamento cinematografi -
co dell'Odissea di Omero di 
Christopher Nolan ha appe-
na concluso sei mesi di ripre-
se, che includono scene girate 
nelle isole Egadi in Sicilia. In 
particolare, l'isola nord-occi-
dentale di Favignana, una del-
le tre principali isole Egadi, è 
a quanto pare ben presentata 
nel fi lm, e non solo per le sue 
acque turchesi e le sue grotte. 
La maggior parte degli stori-
ci concorda sul fatto che Favi-
gnana sia probabilmente l'am-
bientazione dell'"isola delle 
capre" di Omero, a causa del 
suo nome storico "Aegusa", 
che in greco signifi ca "isola 
delle capre".

Nel poema epico di Ome-
ro, Odisseo e il suo gruppo di 
uomini viaggiarono per dieci 
anni tumultuosi, incontrando 
bestie soprannaturali, giganti, 
ninfe e incantatrici. Ma Ome-
ro scrisse anche di un'"isola 
delle capre", una meta di sosta 
per la caccia quando le scorte 
scarseggiavano. Il formaggio e 
le capre rappresentarono un 

IL FILM DI CHRISTOPHER NOLAN 

L’avventura di Ulisse attraverso l’Italia
gradito diversivo e una distra-
zione per gli uomini, tanto che 
Odisseo scelse di lasciarne al-
cuni indietro prima di a� ron-
tare il gigante Polifemo.

Sebbene Omero la descriva 
come "terra fertile, buoni pra-
ti, un porto protetto e abitata 

solo da capre", l'odierna Favi-
gnana è ironicamente priva di 
queste ultime. Le capre hanno 
lasciato l'isola. Ma il nome an-
tico e i riferimenti storici sug-
geriscono comunque un forte 
legame tra i 24 libri di Ome-
ro che compongono l'Odisse-
a e l'oasi delle Egadi. E grazie 

alla preferenza di Christopher 
Nolan per le riprese in esterni, 
il pubblico sta ricordando per-
ché conoscere la storia è im-
portante.

Mentre i grandi studios pre-
ferirebbero girare nei loro lot-
ti per un processo di ripresa 

più controllato e prevedibi-
le, la forma d'arte ne so� re i-
nevitabilmente. Gestire le ri-
sorse ed evitare sfi de come la 
pioggia o la scarsa luce natura-
le potrebbe essere più e�  cien-
te, ma un certo grado di reali-
smo si perde. Ed ecco che en-
tra in scena Nolan, che molti 

MASSIMO
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considerano il Kubrick di que-
sta generazione.

Come il suo connaziona-
le che ci ha regalato fi lm co-
me Arancia meccanica (1971), 
che metteva in risalto l'archi-
tettura brutalista di Thame-
smead e della Brunel Univer-

sity, Barry Lyndon (1975), gira-
to principalmente in Irlanda, e 
la sua inquietante e cruda rap-
presentazione della guerra del 
Vietnam in Full Metal Jacket 
(1987), Nolan porta il suo pub-
blico sull'isola delle capre, per 
la scena dell'isola delle capre 
di Omero.

Quando si di� use la noti-
zia delle location delle ripre-
se, storici e appassionati di O-
mero notarono che alcune in-
terpretazioni del poema epico 
dell'VIII secolo a.C. collocano 
il leggendario re di Itaca in I-
talia. Alcune tradizioni e inter-
pretazioni collocano il suo in-
contro con la maga Circe, ad e-
sempio, sull'isola di Ponza, al 
largo di Roma. Il luogo fami-
gerato in cui Circe trasforma 
gli uomini di Ulisse in maia-
li. Inoltre, le Isole Eolie a nord 
della Sicilia sono comunemen-
te associate all'isola di Eolo, il 
dio del vento che aiuta Ulisse 
nel suo viaggio.

Se le riprese in esterni sia-
no mero piacere artistico o un 
valore aggiunto, in ultima a-
nalisi, dipende da chi le rea-
lizza. Ma il dibattito si risolve 
solitamente con una doman-
da: il fi lm è destinato al consu-
mo di massa o è arte? Con No-
lan, tuttavia, non è mai così fa-
cile. Ha costruito una carrie-
ra sul collegamento tra arte e 
commercio. Ed è probabilmen-
te l'uomo perfetto per realiz-
zare questo progetto epico. In-
crociamo le dita.

Traduzione in Italiano
a cura di Marzio Pelù 

Immagini: Universal Pictures
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